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Il provvedimento delle Entrate

01Nel r
116 studi di* settore
(senza professi* offi)
Francesca Milano
MILANO

Sono n6 gli studi di setto-
re ammessi al terzo anno di ap-
plicazione del regime premiale
previsto dal decreto salva-Ita-
lia (Dl 201/2011). L'agenzia delle
Entrate ha pubblicato ieri il
provvedimento (protocollo
85733/2014) di «approvazione
della differenziazione dei ter-
mini di accesso al regime pre-
miale». Inizialmente l'ammini-
strazione finanziaria aveva ipo-
tizzato di ammettere al regime
premiale solo i contribuenti in-
teressati da 99 studi di settore
(si veda «Il Sole 24 Ore» del 12
giugno), mentre alla fine si è op-
tato per estendere il vantaggio
a116 studi di settore (nello scor-
so anno erano stati 90).

Il regime premiale prevede
la preclusione degli accerta-
menti basati su presunzioni
semplici in tema di imposte di-
rette e Iva; la riduzione di un an-
no dei termini per l'accertamen-
to; l'aumento da 1/5 a 1/3 dello
scostamento reddituale con-
sentito per l'applicazione del
redditometro.

A chiedere l'estensione del

L'estensione a n6 studi di set-
tore, però, non significa auto-
maticamente un ampliamento
del numero dei contribuenti
che potranno accedere al regi-
me più vantaggioso, vistele con-
dizioni previste per entrarci: di-
chiarare ricavi o compensi pari
o superiori a quelli risultanti da-
gli studi di settore, aver regolar-
mente assolto gli obblighi di co-
municazione dei dati rilevanti
perla loro applicazione e risul-
tare coerente con gli indicatori
previsti dai decreti di approva-
zione degli stessi. Restano fuori
dal regime premiale le attività
professionali: nel provvedi-
mento si spiega che «tenuto
conto della particolare funzio-
ne di stima prevista per alcuni
studi delle attività professiona-
li, che nel valorizzare le presta-
zioni rese non riesce a cogliere
appieno i possibili casi di omes-
sa fatturazione, i relativi studi,
inattesa delle eventuali modifi-
che che potranno essere intro-
dotte infase di evoluzione degli
stessi, non vengono interessati
dal regime premiale per l'an-
nualità 2013».

IPR( ION E RISERVATA

regime premiale a n6 studi di
settore erano state le associa-
zioni di categoria. La chance è
quindi alla portata di una pla-
tea di1,5 milioni di potenzialiin-
teressati, anche se le prime sti-
me calcolano in poco più di
310mila (ossia uno su cinque)
quelli che poi dovrebbero en-
trare. «Bene ha fatto l'Agenzia
- commenta Andrea Trevis ani,
direttore fiscale di Confartigia-
nato - a raccogliere la richiesta
che proveniva dal sistema delle
imprese di mantenere nel regi-
me i 17 studi interessati da una
bassa evasione. Molto probabil-
mente, facendo tesoro
dell'esperienza, sono stati con-
siderati i benefici che tale scel-
ta avrebbe comportato in termi-
ni di gettito». Positivo anche il
commento di Claudio Carpen-
tieri, responsabile politiche fi-
scali Cna: «E l'ipotesi migliore
tra quelle prospettate, ma ci
aspettiamo che dal prossimo
anno siano ammessi al regime
premiale tutti i 205 studi».

1 3Jlacom

Focus su bonus
investimenti
e fattura elettronica

Sul Quotidiano del Fisco di oggi
approfondimenti di Gian Paolo
Tosoni e Raffaele Rizzardi su l
bonus investimenti e di Giusella
Finocchiarosulla e-fattura
..................................................................

www.quotidianofisco .ilsole24ore.com
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``"_____f. Le novità nel testo finale

Tomailpremio ai progettisti
ma se non sono dirigenti
Gianni Trovati

MILANO.

Tornano gli incentivi ai
progettisti interni alle pubbli-
che amministrazioni, a patto
che non siano dirigenti, e viene
confermata la possibilità per
sindaci e assessori di affidare
incarichi negli uffici di staff an-
che «a prescindere dal titolo di
studio».

Nel lavoro che ha accompa-
gnato il lungo viaggio dal Consi-
glio dei ministri alla Gazzetta
Ufficiale del decreto con la ri-
forma della Pubblica ammini-
strazione (Dl 90/2014), sono
questi i due aspetti più impor-
tanti. Per il resto, il pacchetto
dedicato alle regole degli enti
locali non ha subito variazioni
di rilievo: oltre a condividere
con le altre Pubbliche ammini-
strazioni le nuove regole su trat-
tenimenti in servizio, mobilità
e possibili demansionamenti in
funzione anti-esubero (si veda
anche l'articolo qui a sinistra),
le amministrazioni locali aveva-
no già trovato nelle prime ver-
sioni del provvedimento una
riapertura degli spazi assunzio-
nali dopo anni con il freno tira-
to. Ai nuovi ingressi può essere
dedicata ora una spesa che arri-
va al 6ooio dei riparmi ottenuti
con le cessazioni dell'anno pre-
cedente, e il limite è destinato a
salire all'8ooio nel 2016-2017 per
attestarsi alioo0io dal2oo8. Vie-
ne reinserito, nel testo definiti-
vo, il blocco totale alle assunzio-
ni nelle Province, che per un in-
ciampo non era stato previsto
nelle prime bozze del provvedi-
mento. Scompare il blocco tota-
le delle assunzioni negli enti

che dedicano alla spesa di per-

sonale più del 50% della spesa

corrente, e tramonta il calcolo

consolidato che imponeva di

conteggiare la somma delle spe-

se registrate negli enti locali e

nelle società controllate. Sul

punto, la nuova norma (artico-

lo 3, comma 5 del Dl 90/2014)

chiede ai sindaci di «coordina-

re le politiche assunzionali»

con le società controllate per

«garantire una progressiva ri-

duzione» dell'incidenza delle

spese di personale sulle uscite

correnti, con un "invito" piutto-

T FF LITI «LIBERI»
Confermata la possibilità
di incarichi «a prescindere
dal titolo di studio»
per gli uffici di supporto
a sindaci e assessori
.........................................................................

sto generico che sembra tra l'al-
tro applicarsi a tutte le control-
late, a prescindere dalle condi-
zioni del loro bilancio.

Tra le novità della versione
pubblicata in «Gazzetta Ufficia-
le», come accennato all'inizio,
spicca il ritorno degli «incenti-
vi Merloni», cioè i premi (fino
al 2% del valore dell'opera) per
i dipendenti che si occupano di
redazione del progetto, piano
della sicurezza, direzione deila-
vori e collaudo e così evitano af-
fidamenti all'esterno. Questo
incentivo, insieme a quello (fi-
no al 300 o della tariffa professio-
nale) per chi redige atti di piani-
ficazione, non può però più es-
sere riconosciuto a chi ha una

qualifica dirigenziale in base al
principio della «omnicompren-
sività del trattamento economi-
co». Questa nuova regola im-
porrà quindi a tutte le Pa locali
l'operazione non facile di rive-
dere i propri regolamenti, figli
della contrattazione integrati-
va, in cui sono stabilite le moda-
lità di distribuzione di questi in-
centivi, per riadattarle alla nuo-
va platea.

Arriva in «Gazzetta Ufficia-
le» anche la possibilità (all'arti-
colo ir) di affidare incarichi ne-
gli uffici di supporto di sindaci
e assessori anche «a prescinde-
re dal titolo di studio», puché
non svolgano «attività gestiona-
le» (del resto non prevista negli
uffici di supporto). Questarego-
la (anticipata sul Sole 24 Ore del
14 giugno) aveva suscitato pole-
miche, al punto che era circola-
ta l'ipotesi di eliminarla, ma an-
che se in una formulazione di-
versa dall'originale è sopravvis-
sutafino al testo definitivo.

Una buona notizia, infine, ar-
rivaper gli avvocati che sono in-
quadrati negli enti pubblici e ne-
gli enti territoriali con una quali-
fica non dirigenziale: a loro non
si applica infatti la tagliola agli
onorari prevista per l'Avvocatu-
ra dello Stato. Per com'è scritto,
però, il comma sembra creare
qualche problema procedurale,
perché prima abroga tout court
le norme sui compensi aggiunti-
vi, e poi spiega che l'abrogazio-
ne «non si applica» a questi av-
vocati. Una formulazione forse
figlia della fretta, che andrà ag-
giustata in sede di conversione.

gianni.trovati@ilsoIe24ore.com

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'Anticorruzione incorpora 1'Authority
Soppresso l'organismo di vigilanza sui contratti pubblici - Varianti da trasmettere all'Anac entro 30 giorni

Giuseppe Latour
ROMA

L'Autorità di vigilanza sui
contratti pubblici viene sop-
pressa e, con effetto immedia-
to, entra nell'orbita dell'Autori-
tà anticorruzione guidata da
Raffaele Cantone. Se leggiamo
i due decreti appena licenziati
dal Governo con la lente degli
appalti pubblici, è senza dub-
bio questa la novità più impor-
tante appena entrata in vigore
che, tra l'altro, avvia un lungo
processo di riforma della vigi-
lanza sul settore. E non è la so-
la, dal momento che i provvedi-
menti mettono mano a un am-
pio ventaglio di questioni stra-
tegiche: varianti, incentivi alla
progettazione, white list, coni-
missione Via.

ANTIMAFIA
Le white list delle imprese
non infiltrate
diventeranno obbligatorie
in alcuni settori,
come trasporti e cementi
........................................................................

Partiamo dall'Autorità di vi-
gilanza. Il presidente e il Con-
siglio, che attualmente la gui-
dano, vengono rimossi e le lo-
ro competenze passano intera-
mente all'Autorità anticorru-
zione. Si tratta di un processo
solo apparentemente sempli-
ce, dal momento che l'Authori-
ty di via di Ripetta oggi si occu-
pa di molti mestieri diversi e
che, nel tempo, c'è stata una
tendenza sistematica a darle
nuovi compiti. Solo per ricor-
dare le aree di azione più im-
portanti, c'è l'attività consulti-
va nei confronti del Governo,
quella di regolazione del setto-
re degli appalti, la qualificazio-
ne delle imprese tramite le so-
cietà di attestazione, lavigilan-
zavera e propria, il monitorag-
gio del mercato e le sanzioni
agli operatori.

Attualmente, l'Avcp è un co-
losso con 3oi dipendenti che si
alimenta grazie alla tassa sulle
gare, un contributo da 52 milio-
ni di euro nel 2013, che imprese
e stazioni appaltanti pagano
per partecipare ai bandi. Per
sciogliere questo groviglio di
uomini e competenze, Canto-
ne dovrà presentare entro fine
2o14unpiano di riordino chein-

dichi anche un taglio almeno
pari al 20% delle spese di fun-
zionamento e del trattamento
economico accessorio del per-
sonale dipendente. I risparmi
di questa potatura saranno
quantificabili solo nel 2015.
Nell'immediato si salveranno
circa 1,5 milioni di euro, pari
agli oneri legati al presidente e
al Consiglio dell'Avcp.

L'altra competenza impor-
tante incamerata dall'Anac ri-
guarda le varianti: si tratta di
uno strumento pensato per ri-
mediare ai cambiamenti impre-
vistiin fase di realizzazione del-
le opere che, però, viene spes-
so usato come grimaldello per
incamerare aumenti di costi e
allungamenti di tempi.

Così, il decreto prevede un
nuovo deterrente: tutte le va-
rianti andranno trasmesse
all'Autorità, entro trenta giorni
dall'approvazione della stazio-
ne appaltante. Anche se va sot-
tolineato che il gran numero di
comunicazioni renderà molto
difficile un controllo nel meri-
to di questa elefantiaca mole di
dati: una gara su due nel settore
dei lavori pubblici presenta, in-
fatti, varianti.

Sul fronte dell'antimafia, ar-
riva un intervento legato alle
white list, gli elenchi di impre-
se istituiti presso le prefetture
per certificare l'assenza di ten-
tativi di infiltrazione. Al mo-
mento sono solo facoltative e
questo le ha rese, nei fatti, piut-
tosto marginali e poco utili. Il
decreto cambia tutto e le rende
obbligatorie per una serie di
settori considerati più a rischio
(ad esempio trasporti, noleg-
gio o forniture di calcestruz-
zo). Per le verifiche su queste
imprese, le stazioni appaltanti
dovranno passare sempre e sol-
tanto dalla white list.

Si interviene sulla progetta-
zione. Il Dl stabilisce che i diri-
genti dipendenti pubblici non
potranno più percepire gli in-
centivi in caso di progettazio-
neinternaa laPa.Inquestomo-
do il mercato viene aperto ai li-
beri professionisti e si ottiene
anche qualche risparmio. Com-
pleta il quadro una novità sulla
commissione che si occupa di
valutazione di impatto ambien-
tale: i componenti passano da
5o a 40, con un risparmio di un
milione l'anno.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ambìente. Efficientamento energetico e messa in sicurezza

Fondi per le scuole e la difesa del suolo
Massimo Frontera
ROMA

Il fondo Kyoto apre le porte
alle scuole, consentendo di attin-
gere fino a 350 milioni per miglio-
rare l'efficienza energetica delle
strutture. Corsia veloce anche
per realizzare gli interventi per la
difesa del suolo e - in generale -
alla spesa dei residui fondi comu-
nitari 2007-2013.

Sono queste le principali novi-
tà contenute nel Dl 91/2014 che
potranno stimolare l'apertura di
molti cantieri. Per l'efficienta-
mento energetico di scuole e ate-
nei, viene riservata una quota di
350 milioni del fondo Kyoto. La
relazione tecnica informa che sul
fondo sono rimasti appunto 350
milioni. Le risorse vengono esclu-

se dal patto di stabilità. I promoto-
ri pubblici potranno accendere
mutui a 20 anni a un tasso dello
0,25 per cento. Agevolazione in
più per comuni e province: po-
tranno derogare ai limiti ai nuovi
indebitamenti fissati dal testo
unico enti locali. Entro 9o giorni
un Dm Economia-Ambiente-
Miur individuerà i criteri e le mo-
dalità di concessione, di erogazio-
ne e di rimborso dei finanziamen-
ti. La gestione è saldamente incar-
dinata a Palazzo Chigi, affidata al-
la struttura di missione con a ca-
po Graziano Delrio.

Sulla difesa del suolo, il decre-
to spiana la strada agli interventi
contenuti negli accordi con le Re-
gioni. Ai commissari straordina-
ri subentrano i presidenti delle

Regioni, con ampi poteri.
L'autorizzazione firmata dal

presidente di regione è un lascia-

passare potentissimo perché so-

stituisce «tutti i visti, i pareri, le

autorizzazioni, i nulla osta ed

ogni altro provvedimento abili-

tativo necessario per l'esecuzio-

ne degli interventi medesimi,

mantenendo i poteri derogatori

propri dei commissari». Solo il

ministero dei Beni culturali po-

trà esprimere un pare, ma deve

farlo entro 30 giorni, altrimenti

si va avanti.

Per progettare gli interventi,
potranno essere utilizzate strut-
ture tecniche di comuni, provve-
ditorati,Anas, consorzi dibonifi-
ca e autorità di distretto. I tempi
sono contingentati: tutti i lavori
vanno affidati entro il 31 dicem-
bre di quest'anno, pena la revo-
ca dei fondi. Gli interventi che
hanno ricevuto le risorse entro il
30 giugno 2o14vanno completati
entro il 31 dicembre 2015. Anche
in questo caso, la cabina di co-
mando è a Palazzo Chigi, affida-
ta all'unità con a capo Erasmo
D'Angelis.

Infine, per spendere più velo-
cemente i fondi Ue 2007-2013,
vengono introdotte deroghe che
sembrano preludere a una ripro-
grammazione dei fondi. Più preci-
samente, ai soggetti titolari di ri-
sorse destinate «dai Programmi
nazionali, interregionali e regio-
nali alla riqualificazione e messa
in sicurezza di edifici pubblici,
compresi gli interventi di effi-
cientamento energetico degli
stessi» vengono concessi fino al
31 dicembre del 2o15 deroghe alle
norme del Codice appalti.

Na RIPRODUZIONE RLSERVAIA

In sintesi

SCUOLE
Per migliorare l'efficienza
energetica degli edifici
scolastici sono stati attinti i
3 o milioni !`esidm del
fondo Kyoto, che vengono
esclusi dal patto di
stabilita

DIFESA DEL SUOLO
Per gli interventi di difesa
del sE";c?Ìi?, l'al"itorì:za:ioile
del presidente della
Regione sostituisce tutti i
visti, i pareri e le
autorizzazioni finora
ohhhgatori
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Il littor o codice tle li  1lili tlli`?
111 due tlecreI iQ entro fine lttgli( }>

rli ANDREA DUCCI

a scadenza è fissata entro la fine di luglio. Per quella data il
viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Riccardo

Nencini, conta di riscrivere il nuovo codice degli appalti e di farlo
approdare in consiglio dei Ministri. Ieri si è incontrato con Raffaele
Cantone, neo presidente Autorità Nazionale Anticorruzione, per
condividere l'elaborazione di un sistema di qualificazione e
certificazione delle imprese basato su criteri di omogeneità e
trasparenza. Nencini suggerisce il concetto di «sinergie» con
Cantone, ma il vero obiettivo del governo è archiviare una volta per
tutte un modello di affidamento degli appalti e delle concessioni
ormai pieno di faide. Basti la recente inchiesta sui cantieri per
l'Expo 2015. Motivo per cui i lavori del tavolo tecnico istituito dal
viceministro sono a buon punto. «Abbiamo già incontrato i gruppi
parlamentari e si procederà con un azzeramento del codice
ripartendo da un testo con circa 200 articoli, contro gli attuali 6oo,
oltre che all'alleggerimento si pensa a più trasparenza e chiarezza
delle norme». Nel dettaglio si tratterà di due decreti legislativi che
supereranno il vecchio sistema. Il primo provvedimento recepisce
la direttiva Europea in materia di appalti e gare, l'altro decreto è
destinato a raccogliere le misure che serviranno, per esempio, a
ridurre il numero delle stazioni appaltanti, semplificare e snellire
gli oneri documentali, migliorare le condizioni di accesso al
mercato per le piccole e medie imprese. Nencini rivendica le novità
in materia di revisione della certificazione delle imprese, evitando
penalizzazioni per le imprese giovani e innovative. Per scongiurare
gli effetti patologici dei comitati Nimby (Not in my backyard) e No
Tav il nuovo ordinamento prevederà la partecipazione delle
popolazioni dei territori interessati nel processo decisionale,
mutuandolo dalla legislazione francese. Previsto, infine, un quadro
di regole chiare e trasparenti per i lobbisti, a cominciare da un
registro con l'elenco ufficiale degli iscritti.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il decreto P.a. pubblicato in G.U. Un gruppo di lavoro per la sicurezza degli appalti

Ditte indagate commissariale
AllAuthoríty di Cantone tutti i poteri tic rr zi e

DI ANDREA MASCOLINI

revisto il commis-
sariamento delle
ditte appaltatrici
coinvolte in indagini

giudiziarie, anche per Expo
2015; soppressa l'Autorità
per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici le cui funzioni e
personale vengono assorbite
dall'Autorità anticorruzione
(Anac) di Raffaele Canto-
ne, sulla base di un piano da
approvare entro fine anno;
confermato l'obbligo di tra-
smissione all'Anac delle va-
rianti ai contratti di appalto;
eliminata dal testo la norma
sulla verifica dei requisiti in
capo al solo aggiudicatario
e quella sui requisiti per le
gare di progettazione; ri-
mane in vigore l'incentivo
pari al due per cento del va-
lore dell'opera per i tecnici
dell'amministrazione pubbli-
ca, ma ne saranno esclusi i
dirigenti. Sono queste alcune
delle novità di maggiore rilie-
vo, molte delle quali toccano
da vicino le vicende di Expo
2015, contenute nel decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90
(c.d. «Decreto P.a.») pubbli-
cato, dopo 11 giorni dall'ap-
provazione in Consiglio dei
ministri, sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 144 del 24 giugno.

Il testo incide, conferman-
do la prima impostazione,
sulla vigilanza e il control-
lo del settore degli appalti

attraverso la soppressione
dell'Autorità per la vigilan-
za sui contratti pubblici (con
decadenza immediata dei
suoi vertici ) e il contestuale
trasferimento di funzioni e
personale all'Anac. Il tutto
dovrà avvenire sulla base ad
un piano che Raffaele Can-
tone (presidente Anac) dovrà
predisporre entro fine 2014.
Appare poco chiaro il desti-
no dell 'Avcpass, il sistema
di verifica dei requisiti dei
partecipanti alle gare che, in
base alla normativa vigente,
dovrebbe peraltro entrare
in vigore il primo luglio, an-
che se da più parti si parla
di una proroga che sarebbe
evidentemente opportuna.
Viene confermato , nella ver-
sione definitiva , l'obbligo di
trasmissione delle varianti
all'Anac di tutte le varianti in
corso d'opera (escluse quelle
per errore o omissione della
progettazione e per esigenze
derivanti da sopravvenute
norme di legge), unitamente
al progetto esecutivo , all'at-
to di validazione e ad una
apposita nota del respon-
sabile del procedimento. La
trasmissione di questi atti
dovrà avvenire entro tren-
ta giorni dall'approvazione
della variante da parte del-
la stazione appaltante, per
le valutazioni e gli eventuali
provvedimenti di competen-
za che Anac potrà adottare. Il
testo , che nella versione por-

--- uq/GGGGGGGGGGGGGGG _ _

tata in Consiglio dei ministri
conteneva la soppressione
dell'incentivo per i tecnici

delle pubbliche amministra-
zioni che progettano, diri-
gono lavori o li collaudano,
nella versione pubblicata in
gazzetta mantiene invece in
vigore l'incentivo , aggiun-
gendo però un comma nel
quale si prevede il divieto di
corrisponderlo al personale
con qualifica dirigenziale.

Sarà poi possibile il «com-
missariamento » delle im-
prese coinvolte in indagini

giudiziarie ( anche per quelle
di Expo 2015 ): nei confron-
ti di tali imprese o quando
siano state «rilevate situa-
zioni anomale e comunque
sintomatiche di condotte
illecite, o eventi criminali
attribuibili ad un'impresa
aggiudicataria di un appal-
to». Il presidente dell'Anac
potrà proporre al prefetto
competente la rinnovazione
degli organi sociali (median-
te la sostituzione dei sogget-
ti coinvolti ) e, nel caso in cui
l'impresa non si adegui nei
termini stabiliti, la straordi-
naria e temporanea gestione
dell'impresa appaltatrice li-
mitata alla completa esecu-
zione del contratto d'appalto
oggetto di indagine. In al-
ternativa il presidente Anac
potrà proporre al prefetto di
provvedere direttamente alla
straordinaria e temporanea
gestione dell'impresa appal-
tatrice (attività dichiarata di
«pubblico interesse» anche
ai fini delle eventuali con-
seguenze penali ), saltando
la procedura di sostituzione
dei vertici dell'impresa. Gli
«amministratori» che gesti-
ranno la società su nomina
del prefetto potranno esse-
re al massimo tre (dotati di
requisiti di «onorabilità e
professionalità») e ad essi
verranno attribuiti tutti i

poteri e le funzioni degli
organi di amministrazione
dell'impresa finalizzati al
completamento dell'opera,
con la conseguente «sospen-
sione» dei poteri di disposi-
zione e gestione dei titolari
dell'impresa (sospesi anche i
poteri dell'assemblea in caso
di società. Previsto anche il
monitoraggio finanziario dei
lavori relativi a infrastruttu-
re strategiche e insediamenti
produttivi. Proprio ieri il mi-
nistro dell'interno Angelino
Alfano ha annunciato l'avvio
di un gruppo di lavoro, che
prende le mosse dal decreto
P.a., mirato alla definizione
delle linee guida che poten-
zieranno, in via amministra-
tiva, anche la cornice della
sicurezza degli appalti pub-
blici. «Tale sinergia si è già
tradotta per Expo 2015 nello
stretto rapporto tra il prefet-
to di Milano e il presidente
Cantone che ha insediato il
proprio ufficio in quella Pre-
fettura», spiega una nota.
-© Riproduzione riservata-
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DECRETO P.A./ Il dl 90/2014 pubblicato in i. T. contiene molte, norme sulla giustizia

Processo telematico a scaglioni
Appaffi, cause s errel cï. il contributo un ifica to

DI ANTONIO CICCIA

oppio binario per il
processo civile tele-
matico e cause super-
veloci per gli appalti.

Ma intanto si impenna, an-
cora una volta, il contributo
unificato.

E quanto prevede il decre-
to legge 90/2014 (pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 144
del 24 giugno 2014) dedica-
to, agli articoli 38 e seguenti,
all'efficienza degli uffici giu-
diziari.

Per il processo civile tele-
matico (Pet) l'obbligatorietà
scatta dal 30 giugno 2014 per
le cause iniziate da quella
data e dal 31 dicembre 2014
per le cause iniziate prima.
In ogni caso è possibile l'an-
ticipazione dell'obbligo al 30
giugno 2014 anche per le cau-
se anteriori, se ci sono le con-
dizioni tecniche accertate con
decreto ministeriale (come ad
esempio a Torino, Milano, Fi-
renze e altri)

La spinta alla informatiz-
zazione dei processi di compe-
tenza del tribunale viene data
anche con l'aggiustamento di
alcuni aspetti essenziali per
il giudizio (esclusione della

firma del testimone nella re-
dazione del verbale informa-
tico, termine per il deposito
telematico degli atti, poteri
di autentica degli avvocati e
facilitazioni per le notifiche
PEC in proprio dei legali).

Per gli appalti si cerca di
avere una sentenza in poco
più di un mese e si cerca di
bloccare sul nascere il con-
tenzioso inutile, che fa solo
ritardare la realizzazione
delle opere: è prevista una
sanzione fino all'1% del valo-
re del contratto per i casi di
lite temeraria.

Anche il decreto 90/2014
non rinuncia, però, a fare cas-
sa con il balzello del contri-
buto unificato: l'aumento ri-
guarda tutte le cause e anche
le esecuzioni e i fallimenti.

Ma vediamo di analizzare
in dettaglio i contenuti del
decreto.

PROCESSO
TELEMATICO
Confermata la doppia de-

correnza, anche se l'entrata
a regime per tutte le cause
di competenza del tribunale
ordinario è fissata ad una

continua a pag. 34
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scadenza ravvicinata e cioè al 31 di-
cembre 2014. In sostanza con l'inizio
del 2015 per gli atti in corso di causa
(e anche per gli atti introduttivi in
alcuni casi, come per esempio le con-
troversie di lavoro) l'avvocato deve
effettuare solo depositi telematici.

Il decreto stabilisce, poi, la data
del 30 giugno 2015 per l'estensione
dell'obbligatorietà dei depositi tele-
matici anche alle corti di appello.

Peri tribunali la data inizio di
obbligatorietà anche per le cause
iniziate prima del 30 giugno 2014
può essere anticipata con decreto
ministeriale ad hoc per quelle sedi
giudiziarie già pronte, nei quali è
già stato riconosciuto il valore legale
al deposito telematico come Torino
e Milano e altri tribunali.

Ma non c'è solo questo. Alcuni
interventi al fotofinish consentono
di stendere il verbale informatico
anche quando si devono sentore te-
stimoni: è stato tolto l'obbligo di fir-
mare, difficilmente praticabile con

i soggetti non in possesso di firma
digitale. Un'altra modifica in zona
cesarini riguarda l'orario dei deposi-
ti telematici: il deposito sarà tempe-
stivo se avviene fino alla mezzanotte
del giorno di scadenza (e non più en-
tro le ore 14). E se gli allegati sono
molto pesanti l'avvocato potrà fare
più invii. Quasi per contrappasso si
riduce l'orario di apertura al pubbli-
co delle cancellerie. All'avvocato ven-
gono dati i poteri di autentica degli
estratti dal fascicolo informatico del-
la causa e la possibilità di notificare
con Pec senza dover chiedere auto-
rizzazione del Consiglio dell'Ordine.
Irrompe la telematica anche nella
vendita di beni mobili pignorati: si
adotteranno sistemi on line di ven-
dita, già sperimentati per la vendita
delle auto blu. Sul piano organiz-gti-
vo il decreto 9012014
vara l'ufficio per il
processo.

RITO APPALTI

I[

Viene introdotto la udienza a data
fissa, stabilita d'ufficio, entro trenta
giorni e si prevede la sentenza sem-
pre semplificata per decidere le con-
troversie sugli appalti di competenza
dei Tar.

Il decreto dispone ritmi serrati
per l'istruttoria e un rinvio ad altra
udienza, in caso di necessità proces-
suali, ma la seconda udienza dovrà
tenersi entro trenta giorni.

Anche la sentenza non dovrà farsi
aspettare: venti giorni per il depo-
sito del testo integrale e due giorni
per avere, a richiesta, il dispositivo.
Dunque un tour de force per i ma-
gistrati anche quando la materia è
complessa. Per evitare che si speculi
sul processo scatta una penale che
può raggiungere anche l'1% del va-
lore del contratto in contestazione se

il giudice ritiene che ci
sia un ricorso temera-
rio. Insomma il senso è
deflazionare i processi
sugli appalti, disincen-

tivando i ricorsi.
Anche per i Tar si vuole raggiun-

gere a tappe forzate il processo tele-
matico: programmato un termine di
sessanta giorni per stendere le regole
tecniche e per stabilire il calendario
della applicazione graduale.

Sul piano organizzativo, in coeren-
za con la revisione della geografia
giudiziaria, si dispone la soppressio-
ne delle sedi staccate dei Tar.

CONTRIBUTO UNIFICATO
Il decreto 9012014 fiscalizza i costi

dell'efficienza della giustizia anche
con un ennesimo aumento del con-
tributo unificato. L'innalzamento ri-
guarda sia le cause di piccolo valore
(la fascia più bassa passa da 37 a 43
euro) sia quelle di valore elevato (la
fascia più elevata passa da 1466 a
1686 euro).

Sono toccati anche le esecuzioni
(278 euro per quelli immobiliari) e
i fallimenti (851 euro).

_______«Riproduzione riservata 11

Appalti pubblici Pagina 8



-------------------------- ----------

Art rgornento ;or ti lto,_-------- ------ -------
-; hrogate le disposizioni sul riconoscirrìerAc, onorari

Onorari avvocature
pubbliche

------------ ---------------------------- -----------------------

caos rt.e con conti"„ na alle spese : assegnato il 10% delle spese legali
posti t' car ico soccc)l',i)ente

spese totalr"nente compensate e transazione dopo set utenza favorevole:
ne _ >

------------------------------------------------------------------- -----------------

-------------

I_ol ric) d per l' e il
i i Processo
38 amministrativo

telematico/1
In 60 giorni il decreto ministeriale su regole tecniche e inizio applicazione

r--- -------------------------
i ',

P ,
o , r

42 Comunicazione e notificazioni delle cancellerie solo a mezzo pec

------------ --

4

toc,e_;s.

Rito appalti

-------------------------

1.1

- Udienza in 30 giorni
- possibile rinvio per esigenze istruttorie ad altra udienza da tenersi entro'
30 giorni
- cauzione in caso di accoglimento istanza cautelare
- 20 giorni per il deposito della sentenza; a richiesta pubblicazione del
dispositivo entro 2 giorni

E, crarE del  .; ,")re dei contratto

Processi
F_u[ i

alTlrnlrlEStratJVl
nel itry

----------- ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

43 Processi contabili 1I Poss',r,.) essere svo:r; oor-! rnodalita lnforinatiche e telematiche
-------------------------- !L------ ------------- ---------------------------------------------------

OhE torio dal 30 ;:i;no 2014 per le cau< dalia stessa data
- obbn .torio dal  31 r ,ccrnbre 2014 per le causo ili , it ,, prima dei 330 giugno
2014 (salvo decreto con anticipazione per s ingole se tii)

sso) civileProcesso
i il - obbligatorio il deposito telematico nelle corti di appello dal 30 giugno 2015 ' ,telematico (salvo decreto ad hoc dl anticipazione per singole sedi}

- non sono difensori i dipendenti PA che difendono l'ente pubblico in

----- - oro?rio
45 Verbale processo civile Eliminata la sottoscrizione di soggetti diversi dal cancelliere

----- - - ---------- -- -
i 1 - Deposito atti perfezionato col ricevuta d i avvenuta cornseena entro la fineProcesso clvil .si li li , del giorno di scadenza

telei"natJC(
pt )ll ?etd t tii- r„ , li í

Possono attestare conformità delle copie estratte dal fascicolo informatico
52 Autentica difensori (salvo provvedimenti giudiziali che autorizzano il prelievo di somme

vincolate)

Sentenza processo

Dor7iicllio digitale
________________________='li====_

45

pr
r1ca prcso la cancelleria del tribunale solo quando non e possibile

Comunicazione della sentenza nel testo finte ralecivile JI g-------------------- ----------
Verbale asst_ l  zione
test imoni processo ! li El imi nata la sottoscrizione del testirno ne

c ivile

Notifica in ro rio de li Non necessaria l'autorizzazione del consi lio dell'ordine46 p p g g
avvocati

Processo tributario
48 l' lti Ví--------------

49

L

informatizzato
Or= n i7zazi one

esente da marca

------- ------------------- ------ ------------------------------------------------------- ------------

in .:.•o di soccU .., Irc Ca

appalti Sanzione per lite terliel"ana fEno all'llncr per cento

,,:Ilca

Comunicazioni con pec

` Istituzione rlell'uffcio del processo
gi;"''!Ziai ria- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ----------- -------- ---------

- - - - - - -
Orari c ncellerie Ridotte a tre ore nei giorni feriali orario delle cancellerie

------ ---
5 Spese di giustizia Aumento generalizzato del contributo unificato delle corti di appello e dei

tribunali ordinari

Appalti pubblici Pagina 9



C,onfpróféssioni /ancia la consultaziorae te,le,rnatica. Il piano al rniraist °o 1Vladia il 1° laglio

Norme inutili alla rottamazione
I professionisti scendono in campo per la semplificazione

onfprofessioni lancia
la prima consulta-
zione telematica tra
tutti i liberi profes-

sionisti per semplificare gli
adempimenti legislativi e
amministrativi che gravano
sulle attività professionali.
Fisco, edilizia, prestazioni
sanitarie, lavoro e giusti-
zia sono le prime materie
su cui si concentra la cam-
pagna «Rottamiamo le nor-
me inutili», promossa dalla
Confederazione italiana li-
bere professioni che chiama
a raccolta tutte le categorie
professionali per segnalare
leggi, adempimenti, proce-
dure che appesantiscono
o addirittura impedisco-
no il normale svolgimento
dell'attività professionale
nel rapporto con le imprese,
i cittadini e la pubblica am-
ministrazione.

Parte da qui la lunga
marcia verso la «rottama-
zione» delle norme e delle
procedure inutili o obsolete,
che Confprofessioni porterà
il prossimo 1° luglio all'at-
tenzione del ministro per la
semplificazione e la pubblica
amministrazione, Marianna
Madia. «Si tratta di un pri-
mo passo che consentirà di
realizzare una mappatura
sistematica delle disfunzio-

ni normative e amministra-
tive che gravano sul lavoro
dei professionisti», spiega
il notaio Claudia Alessan-
drelli, delegata per la sem-
plificazione di Confprofes-
sioni. «L'obiettivo è quello
di arrivare a costituire un
osservatorio sulla semplifi-
cazione per interagire con
le istituzioni politiche a li-
vello nazionale e regionale
per rimuovere gli ostacoli
che paralizzano le attività
economiche e complicano la
vita ai cittadini». Per par-
tecipare alla consultazione
online e segnalare le norme
e le procedure da rottamare
basta collegarsi al sito inter-
net di Confprofessioni (www.
confprofessioni.eu), accedere
alla sezione «Rottamazione
norme inutili», compila-
re il form di
iscrizione
e scrivere "'
nel cam-
po «Pro-
posta» la
norma o
la proce-
dura da
semplifi-
care.

Pagina a cura di

CONFPROFESSIONI

W W W. CONFPROFESSIONI.IT

INFO@CONPROFESSIONI. EU
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nsieme contro la burocrazia

Domanda. Presidente Stella , in que-
sti giorni è partita la Campagna 2014 di
Confprofessioni per la semplificazione.
Quali sono gli obiettivi che volete rag-
giungere?

Risposta. Il primo obiettivo che ci siamo
posti è quello di facilitare la vita ai cittadini,
alle imprese e ai professionisti nel loro rap-
porto con la pubblica amministrazione. Sia-
mo convinti che il paese abbia bisogno di noi
professionisti per definire norme più semplici,
snellire le procedure amministrative e rende-
re più trasparente la macchina dello stato. I
professionisti sono i primi a subire il peso della
burocrazia e il loro contributo può risultare
determinante.

D. Molti, anche in parlamento, non la
pensano così; c'è chi sostiene che le leggi
complicate servano solo a dare più lavo-
ro ai professionisti...

R. E una sciocchezza colossale, alimenta-
ta in maniera faziosa da chi vuole scaricare
l'inefficienza della burocrazia su chi la com-
batte in prima linea. I professionisti rap-
presentano la cinghia di trasmissione tra
il dettato normativo e la sua applicazione
sul campo. Pensiamo alla materia fisca-
le, al mercato del lavoro o alle procedure

amministrative nel settore edilizio: senza
il supporto qualificato del professionista,
l'economia reale del paese si ferma.

D. Il governo ha appena varato il
pacchetto sulle semplificazioni

e il ministro Marianna
Madia ha già stilato
l'elenco delle 100
procedure da sem-
plificare. Che cosa
possono aggiungere
i professionisti?

R. La loro esperienza
sul campo. Ogni giorno
i professionisti mettono
il dito nella piaga degli

intoppi e degli imprevisti delle leggi, consuma-
no risorse ed energie per rincorrere una firma
o un visto, spendono tempo prezioso per deci-
frare codici e regolamenti, senza guadagnarci
nulla. Tocca a noi stanare la burocrazia inutile
e combatterla al fianco delle istituzioni.

D. Non basta l'azione della politica?
R. Il parlamento, il governo e il ministero

per la semplificazione hanno colto l'urgenza
di sciogliere lacci e lacciuoli che stanno para-
lizzando il paese. Il pacchetto sulle semplifi-
cazioni fiscali, varato la scorsa settimana dal
consiglio dei ministri, è certamente un primo
segnale positivo. Tuttavia, la strada verso un
paese a burocrazia zero è ancora molto lunga
e in questo percorso i professionisti giocano
un ruolo fondamentale fra gli interessi e le
aspettative della pubblica amministrazione
e le esigenze sia della società civile sia del
mondo imprenditoriale, come ha riconosciuto
il documento conclusivo della commissione
parlamentare per la semplificazione presie-
duta da Bruno Tabacci.

D. Da dove nasce l'impegno di Confpro-
fessioni per la semplificazione normati-
va e amministrativa?

R. La nostra Confederazione riunisce le as-
sociazioni professionali più rappresentative
dell'area sanitaria, tecnica, economica e giu-
ridica e da li è sorta l'esigenza di far sentire
la nostra voce per contribuire al processo di
semplificazione avviato dal parlamento. Negli
ultimi due anni abbiamo partecipato a diverse
audizioni, abbiamo depositato un dettagliato
position paper per colmare lo spread ammi-
nistrativo e abbiamo portato il tema della
semplificazione anche all'attenzione della
Commissione europea. Purtroppo, l'apparato
burocratico dello stato ha la straordinaria ca-
pacità di autorigenerarsi e schiacciare qualsia-
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si tentativo di rendere le cose più semplici.
D. E adesso avete deciso di «rottamare

le norme inutili»?
R. Esattamente. Il contesto politico è propi-

zio e pensiamo che sia arrivato il nostro tur-
no per dare una spallata decisa alle storture
del mercato del lavoro, all'inefficienza delle
procedure edilizie; alle vessazioni del sistema
fiscale, ai cronici ritardi delle amministrazioni
su autorizzazioni e pagamenti.

D. Come pensate di riuscirci?
R. Abbiamo mobilitato tutte le associazioni

e i professionisti che ruotano intorno al si-
stema Confprofessioni per arrivare a censire
gli adempimenti da semplificare settore per
settore (sanità e salute, economia e lavoro,
ambiente e territorio, diritto e giustizia).
Questo ci permetterà di avere un primo qua-
dro sistematico delle disfunzioni normative
e amministrative che gravano sulle attività

professionali. Ma per contrastare davvero la
burocrazia occorre la partecipazione e la col-
laborazione di tutti i professionisti e nessuno
può chiamarsi fuori.

D. Sul sito internet di Confprofessioni
avete lanciato una consultazione online
per raccogliere suggerimenti e proposte
da parte dei professionisti. Che cosa vi
attendete?

R. Attraverso la consultazione telematica
che abbiamo lanciato, vogliamo invitare tutti
i professionisti a segnalare le norme che non
funzionano e gli adempimenti amministrativi
inutili e le procedure farraginose che incon-
trano nella quotidianità del loro lavoro. Ogni
suggerimento sarà raccolto in un dossier che
presenteremo il prossimo l' luglio al mini-
stro per la semplificazione, Marianna Madia.
E questo è solo il primo passo.
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W-L l edilizia alla sanità , ecco i fronti di intervento
Edilizia e territorio , sanità e salute , economia

e lavoro , giustizia . Sono quattro le aree profes-
sionali su cui si concentra il piano di azione di
Confprofessioni sulle semplificazioni che si pro-
pone, in un ottica di concreta collaborazione, di
imprimere un'ulteriore accelerazione alle inizia-
tive già avviate dal governo e dal ministero per
la semplificazione . « Confprofessioni , insieme
con le associazioni professionali aderenti, sta
elaborando una piattaforma operativa che, al di
là delle soluzioni giuridiche , possa individuare
risposte concrete , efficaci sul piano pratico e
orientate a obiettivi tangibili», spiega Claudia
Alessandrelli , delegata per la semplificazione di
Confprofessioni . «Intendiamo portare il nostro
contributo al ministro Madia affinché l'azione
di semplificazione avviata dall 'esecutivo possa
tener conto anche delle proposte e dei suggeri-
menti del mondo delle professioni , in ogni sua
declinazione».

Il gruppo di lavoro di Confprofessioni sulle
semplificazioni ha già cominciato a monitorare
alcuni settori critici. Il primo fronte aperto è
quello dell 'edilizia e del territorio e in questo
ambito il gruppo di lavoro coordinato dal notaio
Alessandrelli sta effettuando una mappatura su
tutto il territorio italiano dei tempi del rilascio
dei permessi di costruire e delle autorizzazioni
ambientali e sismiche , anche per individuare co-
muni e regioni virtuosi nel rilascio di tali prov-
vedimenti da proporre a livello nazionale come

modelli di best practices . In campo sanitario, si
sta procedendo a monitorare la proposta di pro-
gramma terapeutico per i farmaci connessi con
il trattamento delle patologie croniche , in parte
già condiviso dall 'attuale governo . Inoltre, il
gruppo di lavoro ha avviato una mappatura sui
tempi e sui costi sociali per i cittadini che oggi
si vedono costretti a prenotare le prestazioni
specialistiche e gli esami diagnostici tramite i
Cup (Centro unificato di prenotazione) delle
Asl.

Grande attenzione è poi rivolta al fisco e agli
adempimenti amministrativi e lavoristici. Su
questo fronte Confprofessioni intende conti-
nuare nella procedura avviata dall 'Agenzia del-
le entrate nel 2013, finalizzata al monitoraggio
degli adempimenti previsti dal sistema fiscale.
L'obiettivo è quello di valutare gli oneri a carico
dei cittadini/contribuenti e individuare inter-
venti normativi di semplificazione . In campo giu-
ridico Confprofessioni, d'intesa con il notariato,
sta passando al setaccio i tempi e le procedure
per il riconoscimento delle associazioni e delle
fondazioni del Terzo settore; altro fronte aperto
è quello relativo al certificato successorio previ-
sto dal regolamento europeo che potrebbe esse-
re recepito in Italia per le successioni nazionali
in alternativa alla dichiarazione di successione
e alla relativa trascrizione . Infine, occhi puntati
sul processo telematico per superare eventuali
criticità e perfezionarlo ulteriormente.
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I presidenti
di Regione
sono sempre
commissari

Guglielmo Saporito

Termina questo mese
l'attività dei commissari stra-
ordinari per il rischio idroge-
ologico. Subentrano i presi-
denti delle Regioni. Le situa-
zioni a più elevato rischio re-
stano quelle individuate dal
ministero dell'Ambiente, sen-
titi Autorità di bacino e Prote-
zione civile.

I commissari provvedono a
interventi di mitigazione delri-
schio idraulico e di frana e di
difesa della costa, sia con nuo-
ve opere sia con manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria. Si
avvalgono degli uffici del mini-
stero dell'Ambiente, di società
specializzate a totale capitale
pubblico, di strutture ed uffici
di Stato, Regioni ed enti locali,
delle università e delle azien-
de pubbliche di servizi.

Si tratta in genere di seguire
gli interventi con sopralluo-
ghi, ordinanze, progettazione,
atti di gara, direzione lavori,
pagamenti e collaudi. Per le
procedure in corso, i commis-
sari hanno un limite massimo
di ulteriori 15 giorni. Il presi-
dente della Regione non perce-
pirà alcun compenso per le
funzioni di commissario stra-
ordinario; per evitare ritardi,
si prevede che in caso di dimis-
sioni o impedimento sia nomi-
nato un commissario ad acta.

Ai presidenti delle Regioni
si concedono 3o giorni per ope-
rare sul programma di inter-
venti contro il dissesto idroge-
ologico, finalizzare le risorse
disponibili sugli interventi im-
mediatamente cantierabili
contenuti nell'accordo ed in-
formare il Cipe. Errori od omis-
sioni circa i bandi di gara o il
mancato affidamento dei lavo-
ri entro il 31 dicembre 2014
comporteranno la revoca del
finanziamento.

Il presidente della Regione
ha poteri di sostituzione e di
deroga (articolo 17 del Dl
195/1990) ed emana atti e prov-

vedimenti di competenza del-
le amministrazioni pubbliche,
con specifico onere di rispetta-
re gli obblighi internazionali e
quelli derivanti dall'apparte-
nenza all'Unione europea (in
particolare in tema di appalti).
I provvedimenti emanati dal
presidente della Regione sosti-
tuiscono visti, pareri, autoriz-
zazioni e nulla osta, tranne
quelli di competenza del mini-
stero dei Beni e attività cultura-
li (Dlgs 42/2004). Tali ultimi
provvedimenti vanno emessi
entro 30 giorni, decorsi i quali
il presidente della Regione
procede comunque alla con-
clusione del procedimento.

Altre novità riguardano il
Dl 136/2013 e cioè i terreni del-
la Regione Campania soggetti
ad indagini in quanto destinati
all'agricoltura. Si individua in
particolare un ordine di priori-
tà per i terreni che sono collo-
cati nelle classi di rischio più
elevate sulla base delle indagi-
ni: su questi terreni si interver-
rà entro 9o giorni mentre per i
restanti terreni il termine è di
18o giorni.

Si prevede che possa essere
disposto, durante lo svolgi-
mento delle indagini e fino alla
loro conclusione, il divieto di
commercializzazione dei pro-
dotti derivanti dai terreni rien-
tranti nelle classi di rischio più
elevate, utilizzando il princi-
pio di precauzione desunto
dall'articolo 7 del regolamen-
to dell'Unione europea 178 del
2002. È poi previsto che le inda-
gini possano essere estese a
terreni agricoli sui quali gravi
un segreto giudiziario o che si-
ano oggetto di versamenti resi
noti successivamente alla chiu-
sura di indagini.

Infine, nella concessione di
contributi e finanziamenti co-
munitari è attribuita priorità
agli investimenti in infrastrut-
ture di irrigazione e bonifica
che sostituiscano il prelievo
privato di acque da falde super-
ficiali e profond e nelle provin-
ce di Napoli e Caserta.

V7 RA AN R RA A
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ENERGIA SOLARE

Il pannello
fotovoltaico
può rendere
il doppio
L'installazione di pompe di calore anche
per riscaldare aumenta l'autoconsumo,
così l'impianto si «ammortizza» prima
di Dario Aquaro

Cadono altre «barriere di mercato»,
ostacoli alla diffusione di tecnologie in-
novative e allo sviluppo delle energie
rinnovabili, e si aprono nuove opportu-
nità anche per le soluzioni impiantisti-
che integrate. Così almeno vien da dire
guardando al prossimo arrivo della ta-
riffa sperimentale Di (vedi articolo a la-
to), che punta a promuovere i sistemi
che usano l'energia elettrica per la pro-
duzione termica.

Al di là degli effetti della nuova tarif-
fa, che farà valere i suoi benefici sui con-
sumi elevati, l'installazione di una pom-
pa di calore a compressione (cioè elettri-
ca) può "esaltare" comunque il lavoro
dell'impianto fotovoltaico, per un mi-
glior risultato in termini di comfort, in-
vestimento e autoconsumo. Circa il 75%
dell'energia necessaria al funzionamen-
to della pompa di calore proviene infat-
ti dall'ambiente esterno (l'energia tra-
sferita è insomma più di quella consu-
mata): significa che per i kWh di ener-
gia elettrica consumato si forniscono 4
kwh di calore al mezzo da riscaldare
(preferibilmente un sistema di pannelli
radianti). Se quel 25% restante può es-
ser generato da un impianto fotovoltai-
co, la climatizzazione diventa totalmen-
te a energia rinnovabile.

In teoria, certo, perché sui calcoli influ-

iscono diverse variabili di rendimento,
c'è sempre uno scalino fra l'energia pro-
dotta dal fotovoltaico e quella consuma-
ta dalla pompa di calore, su base annua
(la resa del solare è inferiore nei mesi in-
vernali); e ai fini dell'autoconsumo oc-
corre valutare anche le condizioni dell'in-
volucro: a riprova del fatto che per otte-
nere risparmio energetico il sistema va
visto in un'ottica integrata.

«A supplire allo sfasamento vengono
incontro le tecnologie di accumulo, co-
me le batterie, e i meccanismi di scambio
sul posto. Ma la combinazione pompa di
calore-fotovoltaico conviene soprattut-
to a chi trascorre in casa tanto tempo, in-
cluse quindi le ore centrali della giorna-
ta, perché così si privilegia lo scambio
contestuale», precisa Davide Chiaroni,
vicedirettore Energy & Strategy Group
del Politecnico di Milano. Senza conside-
rare l'apporto dei sistemi di accumulo,
quali sono i vantaggi dell'integrazione?
Prendiamo ad esempio famiglie di quat-
tro persone, con consumi elettrici di3mi-
la kWh annui e fabbisogno termico per
riscaldamento e acqua calda sanitaria di
6mila kwh (Palermo, zona climatica B),
lomila kWh (Roma, zona D) e 16mila
kWh (Milano, zona E). In assenza di pom-
pa di calore, e con un costo dell'elettrici-
tà di 0,20 €/kw (tariffa D2), l'autoconsu-

mo dell'impianto fotovoltaico standard
da 3 kw è pari al 21% (Palermo), 30% (Ro-
ma), 34% (Milano). «Nelle zone climati-
che più fredde - prosegue Chiaroni - la
produzione fotovoltaica è minore e quin-
di in proporzione maggiore la quota che
può esser sfruttata. L'investimento per
l'impianto fotovoltaico da 3kw (7mila
euro circa), calcolando la detrazione fi-
scale del5o% e lo scambio sul posto, ritor-
na rispettivamente in 8, 1o e 12 anni».

Ipotizziamo allora che queste famiglie
installino una pompa di calore aria/ac-
qua per riscaldamento, raffrescamento
e Acs (Cop medio annuo 3,5 e potenza
elettrica di 4 kw). Il consumo elettrico an-
nuo totale della pompa è pari a 907 (Pa-
lermo),1.412 (Roma) e 2.169 kWh (Mila-
no), ma viene coperto per il 60% dalla
produzione fotovoltaica. Come si vede
nel grafico in pagina, a quel punto le quo-
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GLI INCENTIVI
IN SINTESI

Scanifflo sul posto
Lo scambio sul posto consente al
proprietario di un impianto di
immettere in rete l'energia elettrica
prodotta ma non direttamente
autoconsumata, per poi prelevarla in
un momento differente da quello in
cui avviene la produzione. Si ottiene
dal Gse (Gestore dei servizi
energetici) una compensazione tra il
valore economico associabile
all'energia elettrica prodotta e
immessa in rete e il valore economico
associabile all'energia elettrica
prelevata e consumata in un
momento diverso, lo scambio sul
posto è cumulabile al bonus fiscale.

Bonus del 3ü
li fotovoltaico per la produzione di
energia elettrica può accedere alla
detrazione fiscale del 50% sulle
ristrutturazioni edilizie, che copre gli
interventi di risparmio energetico (in
particolare l'installazione di impianti
basati su fonti rinnovabili) realizzati
anche in assenza di opere edilizie
propriamente dette. li bonus rimarrà
al 50% (con limite massimo di spesa
agevolabile di 96mila euro) per tutto
il 2014, scenderà al 40% nel 2015 per
poi tornare al 36%, a regime, dal l°
gennaio 2016 (con limite di spesa che
passerà a 48míla euro), (D.Aq)

te di autoconsumo aumentano di molto,
arrivando al 35% (Palermo), So% (Roma)
e 65% (Milano). E quasi si dimezzano i
tempi di pay-back: l'investimento si ripa-
ga in 5 (Palermo), 6 (Roma) e 7 anni (Mila-
no). È vero infatti che, con l'installazione
della pompa di calore, si passa in tariffa
D3, salgono i consumi elettrici totali (a
3.900, 4.412 e 5.169 kWh annui), e il costo
medio dell'energia elettrica diventa di 27
centesimi per ogni chilowattora. «Ma
proprio questo allarga la convenienza
del fotovoltaico - evidenzia Chiaroni -
perché è come se a quel prezzo si "ven-
desse" la parte di autoconsumo in au-
mento, che prima veniva invece scambia-
ta sul posto (a 8-12 centesimi, ndr). In-
somma, si può dire che per il fotovoltai-
co il beneficio è tanto maggiore quanto
più aumenta il costo dell'elettricità».

070007 r, 0 '7 A

sul tettoSpesso 'energia prodotta daga impianti da nKVV montati in genere note ville mono e n -ramn ia o _ottoutmzzata per l'uiluzzo oomestíco

11 clima determina la convenienza

Impianto fotovoltaico da 3kw: confronto tra l'utilizzo "standard" per una famiglia di 4 persone e con
utilizzo di pompe di calore a compressione aria/acqua per fabbisogno di riscaldamento/raffrescamento e
acqua calda sanitaria

Caso standard
e tariffa elettrica D2 (3)

Con pompa di calore (5)
con tariffa elettrica D3 (4)

Zona Autoconsumo Ritorno Comsumo Autoconsumo Ritorno
climatica (1) investimento(2) elettrico annuo (5)I (1) i investimento (2)

PALERMO 5
anni

7
anni

Nota:

!)rapporto tra il totale dell ' energia fotovoltaica 6 tteroer o: mota r l ' utenza e totale della produzione fotovoltaica annua

2) con detrazione fiscale dei 50% e scambio sul posto

3) senza pompa di calore e costo energia elettrica 20 centesimi al kWh

4) autoconsumo standard + 60% dei abbisogno elettrico annuo totale da pompa di calore e costo medio energia elettrica 27 centesim[

5) potenza della pompa di calore 10 kWh termici e 4 kWh eIattrìci FUNTE: Elab.' asa24 Plus su dati Energy Strategy Group del Politecnicodi Milano

3
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Pini strangolate dalla burocrazia
È la burocrazia il nemico principa-

le delle imprese . Prima ancora che la
crisi economica , il 48% delle pmi vede
nelle complicazioni amministrative e fi-
scali il maggiore freno allo sviluppo e
alla crescita , oltre che un costo signi-
ficativo all'interno dei bilanci azienda-
li. Per affrontare norme e procedure,
però, un'azienda su quattro non svolge
alcuna attività formativa del personale,
principalmente perché non ha le risorse
economiche per farlo . È quanto emerge
dalla ricerca «I fattori competitivi e i
fabbisogni delle pmi», presentata ieri
a Fiuggi in occasione dell '8° congresso
nazionale dei consulenti del lavoro. Lo
studio , commissionato dal Cno e curato
da Stefano Mastica e Andrea Pozzatti, è
stato condotto su un campione di 1.000
piccole e medie imprese, distribuite su
tutto il territorio nazionale . I risultati
confermano che le pmi italiane sono an-
cora fortemente incentrate sulla figura
dell 'imprenditore, che nel 69% dei casi
detta in prima persona la strategia azien-
dale: solo nel 28% dei casi la gestione è

affidata a uno o più manager. La ricerca
sottolinea poi la scarsa digitalizzazione
del tessuto produttivo italiano . Appena
il 25 % del campione è presente online,
attraverso un sito internet e/o con un
canale di commercio elettronico . Il 64%
di chi non sfrutta le opportunità dettate
dalle nuove tecnologie imputa tale scelta
ai costi , mentre il 21,4% dice di avere
difficoltà di accesso alla banda larga.
In definitiva , un'impresa su due non af-
fronta i mercati esteri . E tra il 51% di
chi lo fa molti hanno iniziato nell 'ultimo
triennio , come misura per rispondere al
calo della domanda interna. Alla luce
di tali esiti , « il consulente del lavoro
ha dunque l'opportunità di proporsi al
mercato e alla clientela sotto una luce
nuova, sintetizzata col termine di con-
sulente strategico», conclude la ricerca,
«superando la semplice concezione del
supporto amministrativo , per andare ad
affrontare quel gap di attenzione all'in-
novazione e al cambiamento delle prio-
rità gestionali che è stato messo a fuoco
dall 'indagine».
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«Con Alitalia-Etihad dimostriamo di avere ancora
capacità di attrazione di investimenti industriali»

«Fatto il primo confronto con le Regioni,
ora al Cdnz cogente, non solo linee di indirizzo»

«Un progetto per tutto il trasporto aereo»
Lupi: intesa pronta, mancano solo gli esuberi - A luglio sblocca-Italia con 2 miliardi da revoche di opere bloccate

di Giorgio Santini

asso doppo passo stia-
mo costruendo un
grande progetto indu-

striale che non riguarda solo
Alitalia ma più in generale il si-
stema del trasporto aereo ita-
liano. Un piano di rilancio cre-
dibile e attuabile che determi-
na un riposizionamento nel
mercato mondiale e conferma
al tempo stesso che l'Italia è an-
cora un grande attrattore di in-
vestimenti esteri e, in partico-
lare, di investimenti industria-
li». Il Ministro delle Infrastrut-

la propria competenza: si è con-
fermato che ormai gli aspetti
più critici sono tutti risolti, con
l'eccezione, ovviamente, del
nodo degli esuberi che tornere-
mo ad affrontare con i sindaca-
ti la prossima settimana.

Anche l'aspetto del debito?
Sostanzialmente sì. La dispo-

nibilità delle tre banche più im-
pegnate, Unicredit, Banca Inte-
sa e Montepaschi, è assoluta,
resta qualche dettaglio da defi-
nire con la Popolare di Son-
drio. Segnalo anche la garanzia
data da tutti i soci a partecipare
al nuovo progetto.

C'è poi il ruolo dello Stato e

APPUNTAMENTI DI LUGLIO delgoverno.
Il progetto va avanti sulle

APPALTI

ture e dei Trasporti, Maurizio
Lupi, è convinto che stavolta
l'accordo sia davvero indirittu-
ra d'arrivo e scommette sulva-
lore strategico dell'intesa per
l'intero sistema dei trasporti.
Ma rilancia anche le altre misu-
re in arrivo per le infrastruttu-
re: in particolare i due miliardi
di fondi recuperati da progetti
bloccati o collassati che a lu-
glio finanzieranno l'operazio-
ne «sblocca-Italia» cara anche
al premier Renzi.

Ministro Lupi, da cosa na-
sce il comunicato diramato
da Alitalia ed Etihad?

Nasce dall'incontro che ab-
biamo avuto ieri sera (martedì,
ndr) per fare il punto sullo sta-
to del progetto con azienda,
azionisti e banche, ognuno per

condizioni che avevamo posto
con il governo Letta: nessun
aiuto di Stato dal governo, ivec-
chi soci restano nel nuovo pro-
getto, discontinuità del piano
industriale. Il nostro impegno
è sul lato infrastrutturale e nel-
la garanzia che diamo anche
all'Unione europea che il pro-
getto resta nel pieno rispetto
delle regole Ue.

Bruxelles in realtà sembra
avervi messo nel mirino.

Non è vero. Ho parlato varie
volte con Kallas e ho garantito
il rispetto delle regole. Sem-
mai una certa fibrillazione in
sede europea, indotta anche
dai competitor di Alitalia, con-
ferma che la scelta dirilanciare
Alitalia sul lungo raggio tra-
sformandola in una compa-
gnia che passa da tre a cinque
stelle è quella giusta perché im-
pensierisce concorrenti come
British Airways e Lufthansa.

Parla di grande progetto
industriale di settore ma il
piano aeroporti più volte an-
nunciato non è ancora ap-
provato.

Abbiamo approvato un pri-
mo schema in C dm e poi avvia-
to una prima trattativa con le
Regioni e nell'ultimo Consi-
glio dei ministri ho chiesto di

iscriverlo all'ordine del giorno
per la prossima riunione, in
modo da poter andare subito
dopo al parere formale della
conferenza Stato-Regioni-cit-
tà. Il nostro piano aeroporti
non sarà un semplice atto di in-
dirizzo o una mera classifica-
zione, ma un atto cogente ap-
provato con Dpr.

Dopo il confronto con le
Regioni, resta un piano con
dieci aeroporti strategici di
primo livello?

Ricordo che abbiamo prima
individuato i dieci bacini di
traffico e poi il relativo aero-
porto capofila. Al di là della
classificazione, intorno a
quell'aeroporto si costruisce
un sistema aeroportuale in cui
ogni scalo ha una specificità
funzionale. E da quel docu-
mento emerge anche il ruolo
che deve avere lo Stato, che è
quello di realizzare le infra-
strutture, coinvolgendo anche
Regioni ed enti locali. Per la
prima volta, per esempio, si af-
ferma la strategicità dei colle-

gamentifra Alta velocità e sca-
li aeroportuali.

Quali sono le altre priorità
di luglio?

Dobbiamo approvare il pia-
no dei porti e della logistica, il
disegno di legge delega per la
riforma del codice degli appal-
ti e approvare il decreto legge
sblocca-Italia.

Parliamo dello sblocca-Ita-
lia. Utilizzerete i fondi revo-
cati ai progetti bloccati?

Sì. Abbiamo circa due miliar-
di che riutilizzeremo in due di-
rezioni. Da una parte ci sono le
priorità che il presidente del
consiglio ha chiesto ai comuni.
Selezioneremo quelle che riter-
remo prioritarie anche in ter-
mini di sviluppo territoriale,
fermo restando che queste ope-
re dovranno avere il carattere
della cantierabilità. L'altra dire-
zione in cui investiremo è quel-
la di un certo gruppo di opere
strategiche nazionali.

Ci fa alcuni esempi?
La ferrovia ad alta capacità

Napoli-Bari che non può posa-
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re la prima pietra nel 2018, co-
me è previsto oggi. Sosterre-
mo quelprogetto anche conac-
celerazioni di iter e riducendo
gli scogli burocratici. Sempre
nel Mezzogiorno, dobbiamo ri-
prendere il «piano Fitto» finan-
ziato con i fondi Ue e vedere a
che punto è.

Al centro -nord quali prio-
rità?

Certamente il completamen-
to dell'alta velocità fra Brescia
e Padova. Abbiamo avuto pro-
prio oggi un incontro impor-
tante con la Regione Veneto e
il sindaco di Vicenza per sbloc-
care il nodo di Vicenza. Altre
opere che dobbiamo sbloccare
sono l'Autostrada tirrenica, il
Quadrilatero Umbria-Marche,
la terza corsia della A4, la mes-
sa in sicurezza dell'Adriatica e
il completamento della Cuneo-
Ventimiglia.

Il tavolo sui pedaggi auto-
stradali a che punto è?

Stiamo andando avanti, ora
abbiamo aperto un confronto
con il ministro Padoan. Ma ri-

Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti. Mau

Sblocca Italia
I l Governo riutilizzerà i fondi
revocati ai progetti bloccati in
due direzioni: opere
selezionate tra quelle segnalate
dai Comuni al premier e che
siano cantierabili; opere
strategiche nazionali

Aeroporti strategici
Il piano aeroporti del Governo,
non ancora approvato dal
Consiglio dei ministri e sui cui
c'è stato un confronto con le
Regioni, seleziona dieci bacini
di traffico e individua altrettanti
aeroporti capofila

cordo che 9omila persone han-
no sottoscritto l'abbonamento
scontato del 20% che era nato
dall'intesa con i concessionari.

Cosa avranno i concessio-
nari in cambio?

Stiamo facendo una valuta-
zione degli investimenti, in mo-
do da realizzare solo quelli uti-
li. C ori una situazione di calo di
traffico questa ricognizione è
giusto farla. Stiamo poi lavo-
rando sullo strumento del su-
bentro per evitare che tutto si
scarichi sulla tariffa. Infine c'è
l'ipotesi di una razionalizzazio-
ne delle concessioni e delle
possibili proroghe, ma di que-
sto c'è aperta una discussione
con l'Unione europea.

Nel decreto sulla Pa appe-
na pubblicato c'è una prima
parte della riforma degli ap-
palti, soprattutto quella che
trasferisce tutti i poteri di vi-
gilanza al presidente dell'Au-
toritàanticorruzione Raffae-
le Cantone per arginare il si-
stema diffuso di malaffare. É
saltata la norma che trasferi-

vauna parte di quelle compe-
tenze anche al ministero del-
le Infrastrutture.

Ho visto il testo finale, ne
prendo atto. È comunque
un'operazione che nella sua fi-
losofia mi trova totalmente
d'accordo perché nel momen-
to in cui ci accingiamo a sem-
plificare le norme, dobbiamo
anche rafforzare i controlli. È
un modello molto diverso da
quello che si scelse con la leg-
ge Merloni dopo la prima Tan-
gentopoli.

In che senso?
Allora si decise di irrigidire

tutte le regole per evitare il ma-
laffare e la corruzione e fu una
strada sbagliata chebloccò il si-
stema. Ora semplifichiamo e
sburocratizziamo ma raffor-
ziamo i controlli. Sono certo
che nei tempi lunghi questa sia
la risposta migliore sia per
combattere la corruzione che
per fare le opere.

Che ne è della norma che
avrebbe dovuto incentivare
con credito di imposta e
sgravi fiscali non solo gli in-
vestimenti privati in infra-
strutture materiali, ma an-
che quelli in infrastrutture
immateriali?

La metteremo certamente
nel decreto legge sblocca-Ita-
lia. Contiamo di avere subito
consistenti investimenti pri-
vati nelle autostrade digitali.
In quel decreto legge mettere-
mo anche altre norme di revi-
sione della legge obiettivo e
del codice degli appalti, in par-
ticolare sulla progettazione.
Aboliremo uno dei tre livelli
di progettazione, ilprelimina-
re, e lasceremo solo definiti-
vo ed esecutivo. Le decisioni
del Cipe sulle grandi opere av-
verranno sul progetto definiti-
vo, evitando che i costi cresca-
no partendo da un progetto
preliminare privo di tutte le
autorizzazioni.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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La relazione della Corte dei conti

Il Patto di stabilità
fa il pieno di paradossi
Gianni Trovati

N11LANO.

Nonostante due decreti
sblocca-debiti e cinque miliardi
di spazi finanziari in più, i paga-
menti di spesa in conto capitale
effettuati dagli enti locali nel
2013 sono diminuiti ancora, scen-
dendo a 13,41niliardi dai 14,3 mi-
liardi registrati l'anno prima; nel-
lo stesso tempo, gli obiettivi di
saldo del Patto di stabilità sono
stati ampiamente superati, con
un overshooting che nei Comu-
ni è arrivato a 1,3 miliardi
(+44,8% rispetto a quanto chie-
sto dalle manovre) e nelle Pro-
vince si è attestato a114,6 milioni

i
Obiettivi di saldo superati
di 1,4 miliardi ma nella spesa
per investimenti
i pagamenti frenano ancora
nonostante lo sblocca-debiti
........................................................................

(+15,1%). È in questa contraddi-

zione, messanero subianco dal-
larelazione della Corte dei conti
sul Patto di stabilità interno (de-

libera17/2014 della Sezione auto-
nomie) diffusa ieri , il carattere

paradossale che ormai domina
la finanza locale italiana: da un
lato si fanno sforzi eccezionali

per disincagliare i pagamenti ai

fornitori, dall'altro il caos delle
regole e i continui cambi di pa-

rametri impediscono qualsiasi

reale programmazione , con il ri-
sultato di far fermare i paga-
menti molto più di quanto lo

stesso Patto di stabilità chiede-
rebbe . In questo modo, il Patto

sembra allargare sempre più la
distanza fra un quadro contabi-
le apparentemente in salute, in

grado appunto di rispettare fin
troppo abbondantemente le ri-
chieste delle manovre, cuna re-

ale situazione di cassa assai più
complicata, confermata dal fat-

to che secondo la Corte gran
parte delle anticipazioni di cas-
sa messe a disposizione dallo

sblocca-debiti sono finite a pa-

gare debiti di parte corrente.

Non va meglio nelle Regio-
ni, dove i vincoli del Patto si sca-
ricano quasi integralmente su-
gli investimenti, e arrivano or-
mai aridurre al lumicino la spe-
sa in conto capitale: nel 2009,
ogni loo euro di spesa corrente
impegnata, i bilanci delle Re-
gioni ne contavano 64 in conto
capitale, mentre oggi non se ne
trovano più di 28. In termini as-
soluti, significa una riduzione
degli investimenti regionali
nell'ordine di lo miliardi in tre
anni, con una dinamica che se-
condo la Corte dei conti «con-
ferma non solo l'estrema diffi-
coltàdi garantire una seriapro-
grammazione delle opere infra-
strutturali, ma anche l'esiguità
delle risorse oggi disponibili
per agevolare la crescita».

Mentre le elezioni di mag-
gio e l'arrivo del semestre di
presidenza italiano hanno riac-
ceso il dibattito sulla riforma
dei vincoli europei, dalla Cor-
te dei conti arriva un invito di-
retto a rivedere la loro tradu-
zione italiana, figlia di scelte e
manovre di casa nostra.

Nel campo degli enti locali,

la novità 2013 è stata l'applica-

zione del Patto anche ai Comu-

ni che contano meno di 5mila

abitanti (epiù di mille), einfatti

proprio questi debuttanti han-

no rappresentato la maggioran-

za dei 121 C omuni che non sono

riusciti a raggiungere l'obietti-

vo di Patto. Come detto, però, il

problema vero è paradossal-

mente opposto, e si concentra

in quegli 1,3 miliardi di euro "di

troppo": il Patto 2013 chiedeva

ai Comuni un saldo aggregato

positivo per 2,95 miliardi, ma al-

la fine le amministrazioni ne

hanno accumulato uno da 4,25

miliardi. In questa differenza

si nascondono entrate di trop-

po, e pagamenti bloccati senza

che i vincoli imposti dalle ma-

novre lo richiedessero, in lar-

ga parte conseguenza dell'in-

certezza perenne che ormai

circonda ogni numero chiave

nella finanza locale.

gianni.trovati.@ilsole24ore.com
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DECRETO P.AII ritocchi inseriti nel testo clefinitiro . Salta la stretta sulle consulenze

Staff con stipendi da dirigentiv
ivi i sindaci troppo generosi verso i collaboratori

DI FRANCESCO CERISANO

E LUIGI OLIVERI

indaci e assessori
potranno riconosce-
re ai componenti del
proprio staff il tratta-

mento economico da dirigenti
senza tenere conto del titolo di
studio dei collaboratori. Con
una modifica ad hoc all 'art.90
del Testo unico degli enti
locali , il testo definitivo del
decreto legge di riforma del-
la p.a . (n.9012014 ) fa un bel
regalo ai comuni che in questi
anni hanno largheggiato nel
dispensare stipendi troppo
lauti ai propri collaboratori,
a tal punto da finire nel mi-
rino della Corte dei conti per
danno erariale.

La modifica , introdotta
in silenzio , negli 11 giorni
intercorsi tra il varo del de-
creto da parte del consiglio
dei ministri e la sua pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale,
ribalta tutto perché , seppur «a
contrario » legittima le scelte
dei sindaci troppo «generosi»
verso i componenti degli uffici
di supporto.

Nel prevedere, infatti, che
agli staff di sindaci e assessori
è fatto divieto «di effettuazione
di attività gestionale» (un di-
vieto, a dire il vero , abbastan-
za pleonastico visto che, se gli
addetti alle segreterie perso-
nali disponessero della benchè
minima possibilità di svolgere
funzioni gestionali si violereb-
be il principio di separazione
delle funzioni politico-ammini-
strative da quelle dirigenziali)
si stabilisce che il divieto ope-
ra «anche nel caso in cui nel
contratto individuale di lavo-
ro, il trattamento economico,
prescindendo dal possesso del
titolo di studio, è parametrato
a quello dirigenziale».

Appare evidente che, una

volta che il Tuel ammetta, sia
pure a contrario, che i dipen-
denti degli staff possono rice-
vere una remunerazione come
fossero dirigenti, sebbene privi
del titolo di studio, le probabi-
lità per i politici locali di finire
sotto processo per danno era-
riale si riducono al lumicino.

La modifica non è l'unico
regalo dell'ultim'ora fatto dal
governo alle p.a. centrali e lo-
cali. Dal testo definitivo del dl
90 è infatti scomparsa l'ulte-
riore stretta sugli incarichi
di studio e consulenza conte-
nuta nella prima versione del
decreto. I vincoli, previsti dal
dl 101/2013 (80% del limite
di spesa 2013 per quest'anno
e, per l'anno prossimo, il 75%
della spesa 2014) sarebbero
dovuti scendere rispettiva-
mente al 70% per il 2014 e al
65% per il 2015, ma tutto è
rimasto come prima.

Da segnalare anche il par-
ziale dietrofront sul discus-
so taglio degli incentivi alla
progettazione. Perderanno il
bonus non tutti i dipendenti
pubblici, come inizialmente
previsto, ma solo i dirigenti. E
anche sul taglio dei compensi
agli avvocati arriva un impor-
tante distinguo. La riduzione,
dal 75 al 10%, della quota
spettante ai legali sulle som-
me recuperate risparmierà gli
avvocati degli enti pubblici e
degli enti locali inquadrati con
qualifica non dirigenziale.

Infine, una precisazione sul
taglio del 50% del contributo
annuale che le imprese versa-
no alle camere di commercio.
Il dimezzamento degli oneri
camerali è confermato ma si
chiarisce che si applicherà non
da quest'anno ma «a decorrere
dall'esercizio finanziario suc-
cessivo all'entrata in vigore
del decreto», ossia dal 2015.

-© Riproduzione riservata
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Nei comuni incarichi di staff con stipendi da dirigente
Nel Testo unico degli enti locali (digs 267/2000) viene introdotta una norma che da
un lato fa divieto ai dipendenti degli uffici di staff dei sindaci di effettuare attività
gestionale, ma dall'altro apre alla possibilità che i sindaci possano riconoscere ai
componenti del proprio staff il trattamento economico da dirigenti "prescindendo dal
possesso del titolo di studio".

L?cppi incarichi negli uffici di diretta collaborazione
Obl.)ligo di collocannento fuori ruolo per i rnagistrati che ricoprono ncarichi presso
istituzioni, or gan ed enti pubblici, nazionali eri internazionali attribuiti in posizioni
apicali o serniapicali. Tra questi rientrano anche quelli negli uffici di diretta
collaborazione. E escluso ii ricorso ,l1 IStltufo dell'aspettativa. W incarichi in corso
alla (lata di entrata in vigore della legge di conversione dei di cessano di diritto se
nel 30 giorni SErCCes° ivl non viene adottato il p r .ilr-nento di coLo..t - ento in
posizione di fuori ruolo, Sono fatti salvi i provvedlrneE'r';! _ ;:--jllocarnento in ar.r.i.ttatlva
gia corlcesSi. Sui siti istituzionali degli uffici giudiziari (nonché su quello- cell'Avvoca1ura
dello statu' ) , ,<,te le Sfvt Che annu-a olla pro,-Ji _ . de: mag   ,1t1 e

v.i'.r.,,J-zio. Sv v:?r'c) rese pr.:. '   iChe onlE  . ..., ...e Ie asSer   . dal
lavoro riconducibili all`assunizlorle di Irlc.ariCl-tl.

Salta la riduzione delle consulenze
Salta dalla versione definitiva del decreto p.a. l'ulteriore stretta sulle consulenze
contenuta nella prima versione. I tetti massimi di spesa, previsti dal dl 101/2013
(per quest'anno 80 per cento del limite di spesa 2013 e per l'anno prossimo 75 per
cento del limite di spesa 2014) sarebbero scesi rispettivamente al 70 per cento per',
il 2014 e al 65 per cento per il 2015. Ma anche in questo caso la norma è stata
espunta dal testo pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

Taglio dei compensi agli avvocati dello stato, ma non a quelli dei comuni
Viene uffEcia izzato taglio dei compensi per gli avvocati dello stato in caso rii sentenza
favorevole con recL ro delle spese legali a c ;rìco ,delle con :parti, solo „ 1O/, (e
non pii il 75% delle :_urnm e recuperate verrà r partito tra gli a dello stato. Gaie
riduz1(ln però non si applica agli avvocati inquadrati con qualifica non c!irlger ziaie
ne( !'Jr)1 C e rle;'i erti locali. In caso di c s 'azione Irl -,se i
(Co;;p..__,._ transaZio! Jopo sentenza favorivo:._ p.a.) ai ieg_. I
corrisposto alcun compenso professionale.

Incentivi alla progettazione, esclusi i dirigenti
Parziale dietrofront dei governo sugli incentivi alla progettazione. Non saranno aboliti
per tutti i dipendenti pubblici ma solo per il personale avente qualifica dirigenziale.

Riduzione del contributo annuale da versare alle Cciaa
Ii testo definitivo del decreto conferma il dimezzamento del diritto annuale che le
imprese devono Versare alle camere dl commí_rcio. ma: chiarisce che' il taglio Si
appiichera non da quest'anno ma —a decorrere dail"esercizio finanziarlo successivo
öl 'entrata i r'. vigore- d ei decreto ', OS' â dai 1 2015.
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Imprese fuori Sistri, niente contributo entro fine giugno
Nessun obbligo di versare il con-
tributo Sistri entro il 30 giugno
2014 per le imprese che alla luce
della vigente normativa non sono
più tenute ad aderire al sistema di
tracciamento telematico dei rifiuti
e non vi aderiscono volontariamen-
te. E ciò anche se a tale data an-
cora non è stata avviata o conclusa
la procedura di cancellazione dal
sistema . A precisarlo è un comuni-
cato del Minambiente pubblicato il
25 giugno 2014 sul portale istituzio-
ne www.sistri .it. In base alla nota,
procedure e modalità semplificate
per l'annullamento delle iscrizio-
ni e la restituzione dei dispositivi
informatici ricevuti in comodato
saranno definite con ulteriore co-
municazione , dopo aver sentito le

Associazioni di categoria. Ad essere
interessate dall'esonero in parola
sono sia i soggetti non più obbligati
al Sistri in virtù del dl 10112013 sia
gli enti e le imprese individuati dal
successivo dm 24 aprile 2014. Rien-
trano nel primo novero di soggetti,
lo ricordiamo , (e salve le eccezio-
ni per gli operatori della Regione
Campania) i produttori ed i gestori
di rifiuti non pericolosi. Rientrano
nel secondo novero di soggetti, in-
vece, enti ed imprese produttori ini-
ziali di rifiuti speciali «pericolosi»
che non stoccano i propri rifiuti ed
appartengono a una delle seguenti
categorie : imprese agricole ex arti-
colo 2135 c .c. ed ex dlgs 411012 che
conferiscono a particolare circuito
di raccolta; enti e imprese con nu-

mero dipendenti <_ 10 che producono
esclusivamente rifiuti da: attività
agricole ed agroindustriaii , attività
di demolizione , costruzione, scavo,
lavorazioni industriali , lavorazioni
artigianali, attività commerciali, at-
tività di servizio , attività sanitarie.
Per tutti gli altri soggetti (obbligati
al Sistri o aderenti in via facoltati-
va), la scadenza del 30 giugno rap-
presenta invece (in deroga all'or-
dinaria scadenza per il pagamento
del contributo fissata nel 30 aprile
di ogni dal dm 5212011) la deadline
per versare il contributo relativo
all'anno 2014 , e ciò in virtù della
proroga sancita dal dm Ambiente 24
aprile 2014.

Vincenzo Dragani
-------CRiproduzione riservata-
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Approvata la legge che individua i requisiti minimi di qualifzcazione

Professionisti alla cultura
Disciplinati i profili legati a tutela e vigilanza

DI BENEDETTA PACELLI

rriva lo stato giuridi-
co per archeologi, ar-
chivisti, bibliotecari,
demoetnoantropologi,

diagnostici e restauratori, che
d'ora in poi avranno un pro-
prio registro ed entreranno di
diritto all'interno del codice dei
beni culturali. A prevederlo la
cosiddetta legge Madia, «Di-
sposizioni recanti modifiche
al codice dei beni culturali e
del paesaggio» che dopo anni
di tentativi è stata approvata
ieri in via definitiva dalla ca-
mera. La legge punta a una

regolamentazione delle pro-
fessioni dei beni culturali sen-
za creare però nuovi albi per
questi professionisti. Il nuovo
riconoscimento avviene infatti
attraverso una modifica del co-
dice dei beni culturali (articolo
9-bis) che affida esplicitamen-
te tutti gli interventi di tutela,
vigilanza e conservazione dei
beni culturali, «alla respon-
sabilità, secondo le rispettive
competenze, di archeologi, ar-
chivisti, bibliotecari, demoetno-
antropologi, antropologi esperti
di diagnostica applicata ai beni
culturali o storici dell'arte, in
possesso di adeguata forma-

zione e professionalità». La
norma prevede inoltre che si
adeguino i rispettivi corsi di
laurea legati a questi profili
professionali e che si indivi-
duino i livelli minimi di qua-
lificazione. Una qualificazione
resa possibile anche attraverso
l'istituzione di appositi registri
che abbiano «una funzione ri-
cognitiva» per ogni categoria.
Per fare questo, la norma sta-
bilisce che il ministro per i beni
e le attività culturali, sentiti
il Miur, la Conferenza Stato-
regioni e in collaborazione
con le rispettive associazioni
professionali, stabilisca con

proprio decreto le modalità e
i requisiti di iscrizione. «Sono
migliaia i professionisti dei
beni culturali», ha dichiarato
il ministro per i beni culturali
Dario Franceschini, «che atten-
devano di vedere riconosciuta
la propria professione. Questa
legge risponde pienamente a
questa domanda e offre allo
Stato uno strumento in più per
adempiere ai dettami costitu-
zionali. E indubbio, infatti, che
non può esserci piena tutela e
valorizzazione del patrimonio
culturale se non si valorizzano
le competenze di chi vi opera
quotidianamente».

Profi- unu u ulla rulim

LA

Codice Beni Culturali Pagina 24



Social housing
alla ricerca
di standard

Dal sistema di fondi
che sostiene 183 progetti
un bando per individuare
modelli condivisi

di Michela Finiz1o

Un concorso per individuare standard
progettuali e modelli costruttivi al servizio
del social housing. A promuoverlo sarà il si-
stema integrato dei fondi che ad oggi sostie-
ne ben 183 progetti sul territorio e sta valu-
tando altri importanti investimenti per rea-
lizzare alloggi da affittare a canone calmiera-
to e rispondere (anche se in parte) all'emer-
genza abitativa.

L'obiettivo è riuscire a diventare
più rapidi e tempestivi
attraverso una schematizzazione
dei processi costruttivi

È durante il convegno che si terrà oggi po-
meriggio ad Eire, promosso da Polaris Sgr e
Cdp Investimenti Sgr, che verrà annunciato
il lancio di un bando, aperto a tutti gli opera-
tori del settore immobiliare per individuare
modelli condivisi in grado di aiutare il so-
cial housing a fare il salto di qualità. Il com-
mittente è lo stesso sistema integrato dei
fondi, insieme ad una delle società di gestio-
ne più attive nel comparto, e i vincitori non
porteranno a casa un singolo appalto ma i

loro progetti verranno messia disposizione
di tutti i fondi locali (attualmente sono 23
gestiti da 13 Sgr, responsabili finora di aver
realizzato circa 183 progetti per complessi-
vi 11.691 alloggi sociali e 6550 posti letto
temporanei).

Sarà un comitato scientifico di qualità a
selezionare tre progetti in base alla qualità
costruttiva, al tema dei costi e alla capacità
di garantire estrema flessibilità in fase pro-
gettuale e realizzativi: «Finora sul territo-
rio ciascuno è andato per conto suo - affer-
ma Alberto Carriero dell'ufficio studi di Cas-
sa Depositi e Prestiti - e ogni volta ciascun
operatore ha dovuto partire da zero con un
grande dispendio di energie e facendo lievi-
tare le tempistiche. Il time to market per
questo tipo di interventi complessi è fonda-
mentale: si può diventare più rapidi e tem-
pestivi attraverso una schematizzazione
condivisa dei processi». Architetti, develo-
per, costruttori e operatori immobiliari po-
tranno mettersi insieme, elaborare modelli
di social housing il più possibile innovativi,
e partecipare al concorso: i loro progettiver-
ranno adottati dal Fondo investimenti per
l'abitare che finora attraverso il sistema in-
tegrato dei fondi ha approvato delibere per
1,1 miliardi e sul territorio gli operatori po-
tranno attuarli senza dover ricorrere a pro-
gettazioni ex novo.

«L'esigenza del settore - afferma Fabio
Carlozzo, amministratore delegato di Pola-
ris Sgr che annuncia una pipeline di investi-
menti fino a un miliardo nel social housing -
è sempre la stessa: realizzare appartamenti
di qualità che possano essere messi in affitto
con canoni il più bassi possibile. Dopo alcuni
anni è arrivato il momento di mettere a fatto-
re comune le esperienze fatte finora. E
l'obiettivo è cercare delle sinergie a livello

progettuale e costruttivo, lavorare tutti insie-
me sui processi per contenere costi e tempi
di realizzazione». Polaris Sgr lavora ormai
da alcuni anni in questo settore e per la socie-
tà, rispetto ad altri operatori immobiliari,
l'abitare sociale rappresenta una vera e pro-
priamission: sono circa1.5oo gli alloggi con-
segnati al mercato finora (compresi i 34o del
borgo sostenibile di Figino in provincia di
Milano e gli 8o di Parma per cui sono in cor-
so le assegnazioni che si concludernano en-
tro fine anno), per un totale di circa 20omila
metri quadrati di superficie. «Facendo leva
sulla nostra esperienza nel settore - afferma
Carlozzo - vorremmo coinvolgere anche le
altre Sgr: finora abbiamo testato diverse tec-
nologie, sperimentato molto da un punto di
vista progettuale, e ci sono delle ottimizza-
zioni possibili tra i diversi progetti».

La ricerca e lo sviluppo di soluzioni inno-
vative sono le chiavi per il successo del social
housing. Ad esempio lo si è visto con la con-
segna dei condomini di nove piani in legno
in via Cenni a Milano, dove il materiale utiliz-
zato ha reso possibile la chiusura del cantie-
re in soli 18 mesi. «Entro un anno le imprese
immobiliari e gli architetti - afferma Sergio
Urbani di Cdp Investimenti Sgr - sono chia-
mate a proporre un kit di progettazione che
garantisca un processo edilizio più efficien-
te, per consentire all'industria di accelerare.
Dopo cinque anni di profonda innovazione
e maturazione di prodotto è arrivato il mo-
mento di fare un lavoro sistematico». L'effi-
cienza dei processi incide sui costi, renden-
do di conseguenza possibile il contenimen-
to finale dei prezzi, e anche sui tempi, garan-
tendo gli investitori che dal sistema integra-
to di fondi immobiliari attendono rendimen-
ti.
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In assegnazior
L'intervento d
social housing
Sant'Eurosia
completato a
Parma

La fotografia

LA I

Mix d'offerta pertipologia progetti (dati in
percentuale)

Alloggi sociali 76,0

Residenze temporanee 115

Residenze libero mercato 4,8

Commerciale 3, 3

Servizi 2,4

LOMBARDIA LEADER

Ripartizione degli alloggi sociali sul territorio
nazionale (numero)

Lombardia 1698
Emilia Romagna 2.061
Toscana

Piemonte

1.042

971

Lazio 754
Liguria 703

Veneto 395

Puglia 395
Sardegna 327
Friuli Venezia Giulia 324
Marche
Campania

281
261

Trentino Alto Adige 194

Umbria 152

Basilicata 67
Abruzzo 66
Valle d'Aosta 0
Molise
Calabria
Sicilia

0
0

FONTE: Cdpi Sgr
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Nella prima giornata i professionisti
a confronto con il ministro del Lavoro

Convergenze sull'opportunità
di rivedere le disposizioni costituzionali

Potetti: l'Irap penalizza il lavoro
Calderone: difficile confrontarsi con un sistema di norme stratificato e complesso

PAGINA A CURA DI
Maria Carla De Cesari
Mauro Pizzin

Matteo Prioschi

Piena convergenza sulla ne-
cessità di procedere senza indu-
gi alla riforma del Titolo V della
Costituzione, da accoppiare, ma-
gari, a un'opera rapida di snelli-
mento di un impianto normativo
complicato come quello italiano
che non abbisogna di ulteriore re-
golamentazione. Tanto che l'at-
tesa circolare esplicativa del mi-
nistero del Lavoro destinata a
rendere più chiara la nuova leg-
ge 78/2014 in materia di contratti
a termine e apprendistato a im-
prese e professionisti, se arrive-
rà sarà senza fretta.

È stata una mano tesa quella of-

ferta ieri pomeriggio ai consulen-

ti del lavoro dal ministro Poletti,

ospite dell'ottavo congresso na-

zionale di categoria a Fiuggi, nel

cui ambito il ritorno della potestà

legislativa piena dello Stato sulle

politiche occupazionali è stato il

tema centrale. Il ministro era re-

duce da un incontro a Montelupo

Fiorentino in cui, ospite dell'as-

semblea generale dei soci di Co-

op Italia, aveva annunciato per il

Consiglio dei ministri del 30 giu-

gno la presentazione della propo-

sta di legge delega sulla riforma

del terzo settore, mentre oggi è

annunciato il coram fissione Lavo-

ro della Camera per presentare la

soluzione sugli esodati.

«La sollecitazione che arriva
sul tema della riforma del Titolo
V da voi consulenti - ha sottoline-
ato Poletti - è importante anche
perché con la crisi questo tema è
un po' sfumato. C'è, anzi, il ri-
schio che oggi una questione co-
me questa passi per una sfida tra
centralisti e federalisti, cataloga-
bile come uno scontroperil pote-
re. È un bene che si discuta, inve-

ce, dei suoi effetti». In quest'otti-
ca il ministro ha accettato il ruolo
di «primo firmatario morale» del
manifesto sulla semplificazione
che gli è stato presentato dal pre-
sidente della Fondazione Studi
dei consulenti del lavoro, Rosa-
rio De Luca e, a proposito di Irap
il ministro ha aggiunto che depri-
me le imprese ad alto tasso di oc-
cupazione e quindi è un tema che
va affrontato nello specifico e
«su questo credo che la disponibi-
lità del Governo ci sia tutta».

Alle sollecitazioni del presi-
dente del Consiglio nazionale
dell'Ordine, Marina Calderone,
che nel corso della mattinata ave-
va spiegato quanto per i profes-
sionisti (ma non solo) sia «un
compito difficile e complicato

r
Il governo rilancia
sulla riduzione del cuneo
e sulla semplificazione
In arrivo anche la delega
peri[ Terzo settore
...........................................................................

confrontarsi con norme di un le-
gislatore che molto spesso mette
alla prova non solo la nostra capa-
cità professionale, ma anche le
nostre coronarie», Poletti ha re-
plicato ricordando quanto l'Ita-
lia sia un Paese complicato da
una «una iperregolazione gene-
rale, perché abbiamo sostituito
la responsabilità individuale con
le regole», dicendosi «convinto
che bisogna drasticamente pro-
cedere nella direzione opposta».
Il ministro ha ribadito la necessi-
tà di abbinare l'attività normati-
va con le infrastrutture organiz-
zative: «se non facciamo
un'Agenzia nazionale per il lavo-
ro - ha detto - non si va avanti.

Dobbiamo cambiare radicalmen-
te se vogliamo un mercato del la-
voro inclusivo».

Sì, dunque, al dialogo e al con-
fronto di merito «partendo pro-
prio dai contenuti della delega, i
cui decreti attuativi non saranno
fatti chiusi in ufficio. Ascoltere-
mo tutti e ci confronteremo - ha
promesso il ministro - ma, finito
di ascoltare, la responsabilità di
decidere cela prendiamo tutta».

Il congresso è stato anche il
momento dell'orgoglio per una
categoria che conta ormai
27.600 iscritti all'albo a 50 anni
dall'istituzione dello stesso. «Il
15% del Pil del Paese è prodotto
dal mondo delle professioni - ha
detto Marina Calderone - che de-
ve guardare ad esse sempre più
come terzo polo della rappresen-
tanza. Siamo consapevoli della
dimensione sociale del nostro
impegno, ognuno di noi è una cel-
lula importantissima».

Nel corso del congresso la pre-
sidente ha annunciato anche l'ar-
rivo della busta arancione conte-
nente la posizione previdenziale
di tutti gli iscritti e l'approvazio-
ne del codice di autoregolamenta-
zione dello sciopero dei consu-
lenti del lavoro (si veda l'articolo
in basso). «Abbiamo scelto di far
inserire i servizi dei consulenti
del lavoro fra i servizi pubblici es-
senziali - ha sottolineato la presi-
dente - per ribadire l'essenzialità
del nostro servizio. Marina Cal-
derone ha inoltre annunciato, sta-
volta nella v este di presidente del
Cup, che sarà tenuto «entro fine
anno il primo congresso del Co-
mitato unitario professioni: un
appuntamento in cui illustrere-
mo il valore economico di sussi-
diarietà delle singole professioni
italiane, che non sono delle lobby
ma dei baluardi di legalità».
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Faccia a faccia . Il presidente dei consulenti del lavoro, Marina Calderone, a confronto con il ministro Giuliano Potetti

Professionisti iscritti
L'albo dei consulenti del lavoro è
stato introdotto dalla legge
1081164, i cui 50 annidi vita
sono stati festeggiati ieri nel
corso dell'ottavo congresso
nazionale di Fiuggi. Per il
presidente del Consiglio
nazionale dell'Ordine, Marina
Calderone, l'obiettivo degli
iscritti deve essere quello di
diventaresempre più consulenti
strategici della piccola e media
impresa nazionale

Incidenza sul Pil
Si tratta del peso attuale del
mondo delle professioni, che-si
è detto nel corso del congresso
dei consulenti -devono essere
sempre più il terzo polo della
rappresentanza. Calderone, che è
anche al vertice del Comitato
unitario delle professioni (Cup),
ha sottolineato la piena
consapevolezza della sempre più
forte dimensione sociale
dell'impegno da parte degli
appartenenti alla categoria

Presenze al Festival del lavoro
Si tratta dei consulenti che si
prevede prenderanno parte alla
quinta edizione della
manifestazione in programma a
Fiuggi da oggi a sabato 28
giugno. Tra gli esponenti del
Governoche parteciperanno al
festival si contano il ministro
dell'Interno, AngelinoAlfano,
quello della Sanità, Beatrice
Lorenzin, della Giustizia, Andrea
Orlando, e il sottosegretario
all'Economia, Enrico Zanetti
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La presidente del Colap ha incontrato i vertici di governo

Le associazioni in aiuto
della semplificazione

L
menzione del CoLAP è

quella di mettere a dispo-
sizione delle Riforme in
atto le esperienze , le idee,

la collaborazione dei professionisti
associativi . Con la p.a. le nostre pro-
fessioni possono svolgere tre ruoli:
quello dei fruitori/clienti; quello dei
fornitori , quello dei collaboratori; e
proprio da questi tre diversi punti di
vista intendiamo dare il nostro con-
tributo. Pertanto il CoLAP ha aperto
un dialogo proficuo con il sottosegre-
tario e il ministro della Funzione
pubblica; in realtà sia il sottosegre-
tario Rughetti che la ministro Madia

Emiliaaia
Aless  idrucci

la possibilità normativa di richiede-
re direttamente il professionista in
grado di svolgere il servizio richiesto.
Questo «vuoto normativo » diventa di
fatto un vincolo ingiustificato

La seconda proposta prevede la
richiesta di chiarificazione del ruo-
lo delle Ccia rispetto alle professio-
ni associative, proprio alla luce del
punto 29 del programma « Renzi» che
prevede l'abolizione delle Ccia. Una
lettera indirizzata dal Mise a un no-
stro professionista che voleva aprire
un'attività definisce l'attività profes-
sionale impresa , pertanto richiede
l'iscrizione al registro delle imprese.

sono nostri preziosi interlocutori da tempo ; l'on.le
Madia in commissione lavoro ha spesso portato
le istanze dei professionisti associativi ed è stata
una delle persone che hanno promosso e creduto
nella legge 412013; l'on.le Rughetti nella commis-
sione bilancio ha fortemente creduto nell'atto di
giustizia sociale che si doveva fare con il blocco
dell'aliquota previdenziale al 31 dicembre 2013.
Trovando un terreno così fertile da subito si è
potuto parlare di proposte e di progetti.

La prima proposta riguarda la richiesta di
emendamento del decreto 163/2006 (coordina-
to con i testi dei decreti 6/2007 ; 113/2007; della
legge 123/2007 e della sentenza 4/2007) comu-
nemente conosciuto come «codice degli appalti»;
emendamento che richiede l'inserimento dei
professionisti associativi tra i soggetti affidataci
dell'appalto . Attualmente , se un'amministrazio-
ne necessita di un professionista associativo (ex
legge 4/2013 ) deve necessariamente ricorrere ad
una società che le fornisca il servizio professiona-
le, anche se la tipologia dell'incarico non richiede
una specifica organizzazione , in quanto non ha

Interpretazione ministeriale questa che non pos-
siamo condividere, per l'onere ingiustificato, per
la differenza rilevabile tra impresa e professione,
per la inutilità dell'iscrizione per il singolo pro-
fessionista, per l'ingiustificata discriminazione
che richiederebbe un'iscrizione al professionista
associativo e non a quello ordinista.

La terza proposta propone la creazione di un
tavolo di lavoro tra il Ministero e le associazioni
professionali ; al fine di permettere alle associa-
zioni professionali di offrire la loro esperienza
sul campo , le loro idee , le loro competenze spe-
cifiche.

Sia la ministro Madia che il sottosegretario
Rughetti hanno ampiamente condiviso le nostre
proposte e l'approccio collaborativo che il CoLAP
vuole offrire alle Riforme . Hanno ricevuto l'emen-
damento CoLAP per la modifica del codice degli
appalti invitandoci a dialogare anche con il
ministro Lupi che si sta occupando di questo.
Il ministro Madia ha confermato il suo inte-
resse di aprire un tavolo di lavoro incorag-
giando il progetto del CoLAP.
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Il confronto

Spesa pubblica per allievo delle Scuole statali e delle paritarie
«riconosciute»

d?,lunni''
Scuole '',

paritarie'

Spesa statale
per studente

Scuole

su totale
alunni'

(dati in % )' ,

Scuole
statali

(dati in €)   ,

Scuole
paritarie

(dati in €)

Infanzia 510

Primaria 7  '1 i„'i 764

Secondaria di I grado 4 93

Secondaria di II grado 5 - =:)t? 47

I Fonte: Elaboraz. TreeLLLe da Miur, «La scuola in cifre», 2011-((Dossier Ageso), 2012

Commercialisti. Iso 9001:2008 alla Cnpadc

Certificato di qualità
per la Cassa dottori

Certificazione di qualità
per la Cassa di previdenza
dei dottori commercialisti.

Il certificato di conformità

Iso 9001:2008 è stato conse-

gnato ieri all'ente previden-

ziale dall'ad di TUV Italia. «È

il completamento di un per-

corso di riorganizzazione re-

so possibile dal cambio della

sede avvenuto nel 2012» spie-

ga il presidente della Cnpa-

dc, Renzo Guffanti. La certifi-
cazione Iso 9001 richiede in-

fatti un'ammodernamento ra-

dicale del processo gestiona-

le difficile da attuare quando

si è operativi.

L'ente previdenziale, che
conta 16o dipendenti e gesti-
sce la previdenza di oltre
6omila iscritti e dei loro fami-
liari, è passato da una gestione
"cartacea" a una gestione che
si avvale inprevalenzadi docu-
menti digitali. «Siamo passati
dal secondo al terzo millennio
- chiosa Guffanti - e abbiamo
avviato una riorganizzazione
che ci consente di risparmiare
sia grazie alla riduzione degli
sprechi sia attraverso l'uso di
nuovi strumenti». Un esem-
pio è l'uso della Pec, la posta
elettronica certificata che con-
sente di tagliare le spese per le
raccomandate che per una
struttura che ogni anno eroga

più di 6mila prestazioni, per

un valore complessivo di 230

milioni di euro (dati del bilan-

cio 2012), ammontano a diver-

se migliaia di euro l'anno.

Interventi sono stati fatti su
diversi fronti: il numero ver-
de, servizio prima svolto in ou-
tsourcing è stato internalizza-
to; l'archivio è stato riorganiz-
zato per garantire la conserva-
zione dei documenti, facilitar-
ne laconsultazione e protegge-
re la privacy; tutta la documen-
tazione è stata digitalizzata.

«Ci eravamo impegnati a
portare a termine questo
percorso entro la fine del
2014 - racconta Guffanti -
ma grazie alla riorganizza-
zione avviata con il trasferi-
mento i tempi sono stati più
brevi del previsto».

La certificazione Iso ottenu-
ta ieri garantisce che la struttu-
ra risponde a specifiche carat-
teristiche di trasparenza, tem-
pestività, chiarezza e tracciabi-
lità. La Cassa dei commerciali-
sti non è la prima ad aver deci-
so di seguire questa strada: tra
gli enti di previdenza dei pro-
fessionisti hanno la certifica-
zione anche Enpacl, la cassa di
previdenza dei consulenti del
lavoro e la Cassa forense.

Fe.Mi.
RI PRO D OZIO NERI,, RVATA
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